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TI fratlato di commonco colla Svizra. 
Tsi 


Egregio sig. Direttore, 

Poichè Ella mi usò la' cortesia di ucoogliere 
nelle colonna della Gazzatfa Piemontese sl- 
cane imio considorazioni su vario questioni di 
ordine i imomico-fnanziario, che mi propongo 
di continunre a pubblicare, pormetta cho io 
le mandi, dallo ‘sponde dell''Anr, dove mi 
trovo di passaggio, nlcani centi shll'argo. 
monto della. revisione del Trattato di com- 
mercio, italo:elvetico, cle per l'Italia cone 
per la Svizzera hs una notevole importanza, 

Percorretido questo simpatico paese noù si 
può a mono di ammiraro ‘il grande sviluppo 
cl'asso, sebbeno assai mono favorito dalla na- 
tara in confronto del! nostro, seppo; dare alle 
suo forze produttive, e: nou si ud resistare 
al desiderio di preulero qualche. particolare 
conoscenza delle odierno sue comlizioni econo 
mmiche. 

Questo desiderio diventa poi ua bisogno per 
chi i occupa delle questioni cui dà. lungo la 
revisione dol Trattato: cl ili regola le 
nostre relazioni commerciali (colla, Svizzora, 
Da questo puato di vista toraa nile. il er- 
però a quali principi s'informi la legislazione 
doganalo della Confederazione Elvetica, quali 
sondizioni le leggi fiscali facciano alle suo 
Jadustrie ed al suo commercio, ‘o qualo sia la 
importanza, attualo dei nostri scambi con que- 
ato fulustrioso paese. 

Tuoltre; lo scopo precipuo; per non. dire il 
solo ed unico; scopo per cui l'Italia diede alla 
Svizzera la. revisione del ’rattato, di com- 
mercio prima del maggio 1677, epoca della 
sun scadenza, quello (essendo di procuraro al- 
l'Erario italiano un maggior provento dei 
dazi doganali, importa anche vedere quali 
siano i prodotti che debbono fare le speso di 
questo numento, e sino a qual limite sifutto 
‘aumento; possa, essere portato seuza rinunziare 

incipii liberali che formano Jn_base del- 
l'odierna. legislazione doganale. d'Italia, né 
‘gratare troppo la mano sulla grande famiglia 
dei cousumatari italiani, già abbastanza obe- 
rati dal vigente difettoso sistema. tributario. 

Seopo di quosta. lettera si è pertanto di got- 
tare un rapido sguardo sovra cotesto diverse 
questioni, è di chiamare (su di esso l'atten- 
zione della nostra stampa. periodica; imperoe- 
chè sî è soltanto mercé uma larga discussione 
doi nostri grandi interessi cli sì può formare 
quolla epiniono pubblica, la quale esprime i 
vori bisogui della nazione © pub influire sulle 
deliberazioni dol. Governo del Parlamento. 















Ta legislazione doganale della Svizzera non 
obbo somprò ad informarsi al' concetto di una 
larga libertà, come quello, clie presentemente 
regola il sistema dei dazi di entrata e di u- 
scita vigente in quel pacse. A misura che sì 
‘andava formando quell'ammirabilo fascia d'in- 
taressi palitici, religioni ed economici, che og- 
gidi costituiscono la Confederazione elvelica, 
andova por modificandosi l'assetto dei dazi 
dogunali dei diversi Cantoni. 

Prima dol 1833 la tarifia della dogana. fe- 
deralo rassomigliava sotto molti riguardi a 
quolla dei paesi, da cui In Svizzera si trova 
circondate, ed avera perciò un carattere (es-| 
seuzialmente protezionista, 




















per conto della: Confodorazione vennero riditti 
la proporzioni puramento fiscali. So non che 
questa rifirma veniva paralizzata. no' sani ef- 
fatti dal sistema doganale vigenta noî diversi 
[Gaitoni, poiché oguunn di essi povera, n 
ossrcizio della sua sovranità, stabilire. quer 
diritti dogavali, ‘obo più (credeva opportuni 
per l'introdaziono 6 pel trausito delle. mordi 
(estere nol uo, territorio. 

Da ciò l’esistenza di moltiformi diritti di 
entrato, di tratto, di pelaggio, di pouto, 
[di barriera, di magazzinaggio e di cousimo, 
‘sempre a titolo di dazi doganali che, in com- 
Dlesso, rendevano ai Cantoni più di 3 milioni 
ii frati. 

L'adozione dél nuovo patto federale del 1848 
ebbe por prima conseguenza una nuova legge 
'doganato (40 giugno 1849), che, sopprimeuta 
i dazi dogaali interni, trasportò alla perife- 
rin del torritorio della Confederazione la luca 
di dogana, stabili un sistema daziario scu- 
plice ed uniforme. 

Quosta importante: riforma. costò. però al 
(Governo federale sommo ingenti per riscattare 
i dirittà d'ogni Cantone. 

Sî avrà. un'idea abbastanza chiara. della 
mitezza. dei nuovi dari doganali stabiliti con 
'iuella logge, quando sì consideri: 

1° Cho i dui. per la importasiono di be- 
latinine nel torritorio federale non superato 8 
liro per cao; se si tratta di cavalli o muli; 
(50 coutesimi per capo per i putedri, per il be: 
stiamo bovinò e peî: porci! del peso dî più di 
#60 libbro, mentre per i vitelli. ed i porci del 
peso minore di 80. libbre, per le pecore, le 
(capro, gli aguelli ed i capretti il dazio non 
be di 10 centesimi; 

9° Che por gii oggetti tassati ad valorem 
lazio non è che dol 9 0 del 5/00; meno 
cha per i enrrì o le vetture, le alitto e fe 
barclio:di lusso; per cui Ia. proporzione. é por- 
tata al 10.010; 

6° Che per i prodotti manufatti tassati a 
eso, cioè ‘a quintale di 50) chilogrammi, od » 
arico di 15 quintali l'uno, il dazio massimo, 
chè sì riscontra, è di 15 franchi per quiutale 
'rizzaro, ossia di 30 franchi. per quiutale me- 
trico. 

La maggior parte dei dari d'entrata sui 
prodotti: mannfstti osclla ira 60 centesimi e 
16 franchi ogni 100 chilogr. ‘Tenuto conto del 
Waloro dello morei cui si riferiscono, questi 
dui sono veramente assai tenui. 

Esco quali sono lo merci tansate in r- 
giono ‘ae mazimum di 30 franchi ogni 100 
clilogr. alla loro entrata. nel territorio svis- 

Lavori fini incisi 0 scolpiti, di agata, 

Lavori e merci finite coll'ago. 

Lavori da. orefco 0 da, gioielliore, fini o falsi, 

Fiori artificiali. 

Gipolli di fori. 

Cosmetici, rimodi segreti, ecc. 

Pietre preziose o coralli, tagliati, puliti. 

Essouse fini ed li eterici. 

Sfiecchi 0 Iuci da specchio di duo piedi qua- 
drati © più. 

il doro e d'argonto, e generi simili, veri 
o falsi. 

Cappelli e berrette, 

Lavori in cuoio fai, 
'marochino. 

Fuochi d'artifizio. 

Lavori du modista d'ogni specie. 

Prafumerie. 



































come: di cardovano, 


Ombrello e parasoli di 
argento. 
Sbiui po 0 acialli finiti 
Durto da' giuoco; 


Sigas 





Orologi e pendole. 


Sì degno di nota chie 
tassati al mazioni dell 


(cortanza ‘ai prodotti simil 


'avizeori.. 





‘perai. 


‘a Neuchitel, do Gioannî 


fb 





ino. 


[sce in modo particolare: 
Neuhiftol, 
lin un anno 800,000; 
Berna, id. 500,000; 
Vaud, id. 160,000; 
Ginevra, id. 150,000; 


‘seta finiti, 


Tessuti lo pasmmanteria di asta con oro 0 


Ricami, pizzi e merletti; 


Tappeti iutiery mente finiti. 
Thà della Cina, ed altre sostauze simili. 


tra 
la tal 











Qra questo fusto non impedì a quelle iudu- 
strie di progredire e svolgersi al pinto che da 
‘molti Atini esso non temono più l'esterna con- 
(eorrenza, Lu sola industzia del cotono, che 
verso il 1500 érigeva una prima manifattura 
‘à Zurigo, metto ora in moto più di 1,660,000) 
fasi, cioé un milione di più del numero di fusi 
‘cho si reputano esistere nelle filaturo d'Italia; 
l'industria delle mussolo, ricamate, che nel 

i era giù rappresentata da una fabbrica a 
'Sxint-Gullen, contava nol 1972 più ii 6980 
macchine è 15,250 operai. 

Nel solo Cantone di Zurigo si amioveravano 
el 1870 acicentosessantaquattro statilimenti 
fiudustriai dotati di una complessiva. forza 
'motrico di 10,400,cavalti dinamici, dei. quali 
biù gi 8000 ‘prodotti. colla utilizzazione di 
corsi d'acqua, c:9450 col vapore, A 196 som: 
mavano le manifatture, di cotone, 
fina forza complessiva di 4824 cavalli ed oc- 
'sipanti 9596 oporai. E le manifatture di seta, 
in mumoro di 47, davane lavoro n 4210 0- 


1 numero total degli operi occupati nel 

'anddotti. 684 stabilimenti ascendeva a 21,800, 

‘di chi circa 19,000, maschi e 9600 femmine. 
L'industria dell'orologe! 











Ecco i Cantoni dovo questa industria fiori- 


‘numero degli orologi ‘fabbricati 


operai 16,464. 
id, 14,188. 
id. 9759. 
id. 6018. 


La produzione dell'orologeria nella Svizzera 
bupera. di gran lunga quella della Francia, il 
(cui valore compiessivo si reputa ascer:lere s0l- 
tanto a franchi /10,500,000, quella, d'Iugi 
terra quasi uguale per entità alla produzione 
francese, 6 quella degli Stati Uniti d’. 





sti mantfatti, 
federale, non 
si scorgano tutti quelli clio, possono fxre_ ton: 

Jari, dello più impor- 
tinti industrio della: Svizzera , come. sareli- 
boro i filati oi tessuti di cotone, varie xe- 
terie, lo macchine ed altri lavori in ferro, ae- 
cinio © ghisa, non che i prodotti chimici et i 
lavori di Zijonterie. — Ole so vediamo il du-| 
‘zio massimo di 90 franchi al quiutale metrico 
‘applicato ai ricami, ai pizzì ed aî merletti, 
(colo pure ni tessuti ed alle passamanterio di 
atta: cen oro od argento, sd agli orologi, que: 
to diizio quasi nomivale, avuto riguardo a 
'valore-di queste merci, non: può certo. agire 
‘some dazio protettore per. î produtti similari 


mosso, da 


fondata nel 167| 
jard, giunse a tal 
[grado d'importanza, clio nel 1670 ‘si stimava 

sso già. 1,600,000 orologi 
l'anno, dell valore complessivo 
lioni di franchi, ed occupasse circa 38. mila 
operaî, di cui 95,300 maschi e 19,700 fem-! 


tascabili al- 
circa 90 mi- 


merlca | 


‘di circa 8 milioni di franci 





Un alto fatto pi deg. di nota si affnosia 
nell'esame della taria doganale della Confe- 
Morazione elvetica, od è la tenuità, veramente 
rimarchevolo, dei dazi che colpiscono le: dar- 
rato alimestari od alcune altre di maggior 
consumo: nell'econonria domestic importate in 
quel paese. Da questo punto di vista giova, 
hello circostanzo. attuali, confrontare questi 
(dazi com quelli ausloghi della tariffa doganale 





'l'Itatia, 6 mettere in’ rilievo quanto ‘questi 
ultimi siano, în generale, più ‘elevati dei 
primi. 


Dosi d'entrata’ Dasi d'entrata 








in Svizzara in it) 
veni 100 chiloge. ogni 100 ebilog. 
legumi 
secchi, riso L. 0,90 1,40 (*) 
Orzo ed avena — 
brillati. si 1,15 
Farine ni 









L'influenza favorevole, clie la tenuità di co- 
testi dazi. esercita sullo condizioni economiche 
delle classi. operaie e quiudi sul prezzo. del 
lavoro e sullo svolgimento delle industrie nella 
Svizzera, è ancora aumentata dalla circostanza 
lee in quel pueno non esisto quella daleterea 
imposta; che è il dazio-consumo, comunale 0 go- 
\vernati 

Tu goli dieci Cantoni la costituzione. fede- 
rale dol 1648 /ha lasciato esistere, per parti» 
colari considerazioni, un dazio su! vino e sugli 
spiriti all'entrata nel loro rispettivo territorio. 
‘Questo dazio; cho si chiama Olmgetd, vige 
lisi Cnutoni di Berua, Uri, Friborgo, Solo- 
thurn, Basileu-città, Argovia, Wasdt, Wallis 
lo Ginevra. L'Olmgel? non colpisce le derrate 
‘ci non fanno che transitare nel Cantone dove 
esiste. 

Nella città di Ginevra si percepisce. an: 
lcle ni iazio-onsumo! comunale. sul vino 
‘sigli spiriti, sullo carni e sai foraggi, quale 
(lazio però è assai mite e deve cessare antro 














(È) Quosto dazio, riflette soltanto il gì 
Le ‘gretagiie © t’imarseschi pagano 1718 ii 
‘quintalo. Il riso é esente da dazio d'entrata, 

(**) La came fresta proveniente dalla Sris- 
‘zara è esente da dazio d'entrata. 












rata nella città di Ginevra non pagano che 
1,15 per. setier. (8,10 all'ettolitro), gli spiriti 
gato 10 fr. per selier, pari a 28,60 l'ettolitro. 

I buoi sano colpiti da un dazio dì 90 cem- 
tesitni per: capo. I vitelli. pagano fr. 1,90, dd 
i montoni 0,60) per capo. 

Il salo'è venduto nel Cantone, di Ginevra 

per conto dello Stato; ma_il prezzo di, vendita, 
lion paò superare 40 centesimi al chilo. 
‘erairma. 
Quanto lle’ tassa dirette, che colpiscono 
l'inilustrin ed il commercio, (esso, variano: da 
Cantone a Cantono six nellò basi del loro ae- 
tetto, sia nella. loro proporzione. D'ordinario 
questo tasse sono atabilite in ragione dell'I 
‘il 4 per milla vl capitato posseduto: 

Nel Cantono di Giuevra, per: esempio, dove 
To avuto agio di procurarini qualche più par- 
ticolareggiato dochimento ufiiale, esistono le 
seguenti tane: fassa mobiliare, che colpisce 
(dî to per mille la fortuna mabiliaro del va- 
loro da franchi 000 n 50,090, T- contribuenti 














n 0,0 eseoti la cai fortuna mobiliare supera ‘il valore di 
fà. 50,000 è non eccelle i 250,000, pagano 47 
sorta, non mi framobi sui primi 50,000. îr.. e due per miille 
valina i TI Ga 2001158 l'eccedente, Sulla pnrto che cecele. i 350 
iuo in botti n8— n mila franci di fortuna si paga. Il tre per 
iero io botti "360 BeBIl  (mize (ata personale. ta fron mobilio 
Sante pio [é anche colpita da una fesia personats di 
nati 3 [cinque tr. por capo, satvo alcuno osenzioni; a 
in botti ai 8,60 8.11,55 lis una ata ina ‘cavalli e wille 
[Formaggi d'ogai 'ottane di poca tibi, 
‘qualità né 864 Tuoltre è puro imposto ‘un diritto d'itseri» 
Carne fresca di È mne per. esercitare, un'industria; un'arto cd 
macello 1° “Ai una professione. È nua specio di fassa delle 
[Oetmbifentata. od: © patenti divisa in sole quattro classi, di cui la 
affumicata nt CIRO) ‘prima poiga fr. 0,50 all'anno, la 2° fr. 2,50, 
Zuccaro di ogni lo 3* fr. 6 ela 4* fr. 12 pure all'anno. In 
apesîo nT_ 20,60€2385| muost'ultima clisso figurano fra altro iudu- 
[Cattà e snoi sur strie ©) commerci 1 fabbricanti di. panni; di 
rogati "3_ 0. filati, i negozianti all'ingrosso di panni, di 
'Cioceolato +16 55 7 |ferro;di vino, di orelogieria, i banchieri, 
Miele nB— BASIL | gli avvocati e gli agenti di cambio. 
[Stroppo greggio = 2— ci Mettendo assicme tutte questo divers tasse, 
Droglerie colo. e nol Gantono di Ginevra colpiscono tto 
nali nio 1 109° vario forme la ricchezza mobil, sì trova cho 
foto di cacio = 080 a igraggo [tutta 6 ancore assni ben lontana dall'essere 


fn quel paese gravata come lo è la riccluxza 
‘mobile in Italia dall'aliguota del 18.20 per 010 
(del suo reddito. 


Lo stesso mite trattamento sì riscontra in 
‘quel Cantono rispetto alla proprietà. fon- 
'Bluria, La proprietà urbana vi è solo tassata 
in ragione del 8 per 100 dol reddito netto, 
ei si accerta. con deduzioni dal redaito lonlo, 
lo quali dal 10 per 100 giungono sino. al 50 
per 100, secondo, diversi casi previsti dalla 
legge: 

La proprietà rurale è tassata. in propor- 
ziono del suo valore, determinato. con criteri 
olio manifestano i graudi riguardì con cul il 
logistatore ha eziandio voluto che questa parte 
della proprietà fondiaria: venisso trattata ri- 
petto all'imposta. 

1 beni rurali son dal catasto ginevrino di- 
visi in sette elusci diverse, por cinscomo dello 
(quali 1a legge stabilisce l'aliquota. d'imposta. 
[Ecco queste classi: 

1 sino al valore di fr, 40 l’ara. Aliquota 0,02 
per ara. 
[9* da fr. 402 80 











Vara, Alia. 9,04 para 





» 808190 n 

dî n asoniso Sn 008 © 
Ge» 1600900 n no 010 n 
gn 2000250 non ni 
7* n Si0nll'insì n n OM n 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


tt 


LVII. 


Anoora. la voce d'oltestomba, 





Sarels dificile dipingere le emozioni 
di Osvaldo durante: questa lettura insieme 
così interessante’ e così crudele per Iui, 
La compassione, il dolore, il rimorso l'a- 
gitavano a vicenda, Come non compatire, 
‘ome non ammirare, non amare la nobile 
creatura, a coi il cielo, per ricompensa 
del suerificlo Impostosi per amor figlialo, 
aveva dato una simile sorte? — Qunle 
abnegazione! Mai che lamenti Ta sua gio- 
vantù, la sua bellezza, Sortomessa al suo 
destino, seppellita in quella solitudine, 
presso un vecchio marito, ella non. rim- 
piango mai, neppure una volta, quel pia- 
ceri, quegli omaggi n cni aveva tante 
ragioni per pretendere! Ella non desidera 


E quale: angelica dolcezza! Quanta bontà. 
Contro quel giovane che è pure la ca- 
ione di tutti i suoi tormenti, che le 
[scrive oltraggiandola, non ‘un ‘lamento, 
‘non un rimprovero, non una parola (a- 
mara; essa lo scusa al contrario, e ‘con 
[coraggio lo difendo ancora, quando pure 
niffatta difesa cagiona a lei la. condanna 
le ia aventura. 

Osvaldo, intenerito, pentito, con un'e- 
mozione in cuore quale non ‘aveva pro- 
vato mai, pregava e ripeteva a bussa 
voce 

— Perdonami Tecla! oh perdonami! 
La notto era inoltrata: il fuoco Ian- 
Iguiva © si spegneva, né Osvaldo so nel 
[dava per inteso. Tutto ocenpato di quelle| 
lettere, da cui nulla poteva, distaccarlo, 
egli continuava sempre, sempre, quella 
lettura, che, ad ogni linea, gli rivelava 
‘in sentimento generoso, un. nuovo tratto 
di bontà, una nuova ragione di rimpian- 
ero Tecla è di adorarla. 

Unita a questa Innga lettera della mo. 
glio del generale, Osvaldo vide un foglio| 
scritto con mano tremante, che riconobbe! 
esser: quello del padre di lei. Non era 
che un abbozzo di letteral, cui forso la 











che la paco, e bonedirebbe la sus vita, 


[malattia sopraggiunta a quel pover'nonio| 





Diceva così: 





[dobbiamo pagarli così 





[Farò di 
che. per 


meglio. 


o di lui?... 


tirannia di quel dissent 





[gli aveva perfino impe: 
‘non che di spedire alla figlinola. 


‘to. la miseria! Piuttosto l'ont: 
tuiremo al conte tutti i suoi benefizi, se 
Vieni dal tuo 
povero vecchio padre, le suo braccia a- 





= Ol povera figlia mia! ch'io ti lasci 
la tale infame? Mai più 


a Mai più 





carl. 





«Ma che divo | Vedo bene, 50 bene che 
tu mon accetteraî mai un simile partito... 
Ho qui meco Kolesko 
me © per te sì gotterebbo nol 


fuoco ; che è capace: di qualunque sacri- 
fizio per nostro, vantaggio. 





sato... n 


Qui lo, seritto era ‘troncato. Osvaldo 
Sapeva: già che il servo polacco non aveva 
labbandonato il vecchio padrono fino dopo 
la morte di lui, © quindi l'infelice Tecla 
[era rimasta senza difesa in preda ai ge- 


osi furori del generale. 


Un'ultima lettora di Tecla{diceva così: 
« Sono ben disgraziata, padro nio, ma 


di terminare, 


Piutto- 
+ Resti 


Che no faccio 
telo mando...tEgli ti difen- 
‘derà anche n costo del suo sangue... Egli 


troverà modo di sottrarti \allu barbara 


legli lo è al pari di ‘me, Certe volte ar- 
rivo a compiangerlo ed è lui che-mi fa 
‘Pena. Accade pure che il suo furore ri- 
metta alcani giorni: e allora , umile, 
[commosso , disarmato, mi guarda. pian- 
gendo , ‘erede’ alle mie parole , si getta 
alle miè ginocchia, mi domanda perdono 
‘dei suoi odiosi sospetti; e pochi minuti 
dopo non può difendersi dai medesimi che 








muorose ti aspettano: egli. ti consolerà, [10 assalgono più violenti, Egli mì ama, 
egli ti amerà tanto! Sarù capace! ancorà |dic'ogli, mi ama! se può chiamarsi amore 
di lavorare cone en rievan si È 






l'odio, il furore. 
voî sapeste, — mi die'egli tal- 
volta, — che cosa è l'amore alla mia 
letà! Se fossi giovane come voi non te- 
merei nulla, avrei fiducia nella min gio- 
ventà , nel mio amore , nelle doti che_il 
cielo m'aveva accordate e che ora vorrei 
ricomprare a prezzo del mio sangue! Ma 
tecar. l'inverno allato della primavera ; 
‘ma sentire che non sî può piacer più 
(che più non si può ispirare amore e a- 
ste pur tuttavia, amare. più che no 
si abbia amato mai! Allora, vedete, tutto 
‘ciò che dovrebbe essere gioîa è per voi 
tormento e gelosia ; allora quella donna 
(medesima, così piena di attrattive, che è 
Vostra, quel! fiore di gioventà e di bel- 
lezza che ciascuno vi invidia, riesce ad 


d'ingiuria 











ispirarvi., non solamente dell'amore , ma 
in pari tempo del rimpianto, della rabbia 
‘è della disperazione. 

« E invero egli ha l'aria di soffrir 
‘molto, Ma che posso io farci, quando pare 
che egli si aftatichi il cervello per' crearsi 
‘nuovi tormenti, quando i sospetti più as- 
surdi trovano adito nel suo cuore, quando 
nulla può cacciare dal suo spirito l'idea 
[Che io amo suo nipote! 

« Ho provato di tutto. Ora mi sono 
(convinta ehe non posso più trovarci ri- 
medio, che non mi rimane chè piangere 
in silenzio, aspettando che il cielo abbia 
‘compassione dî me © che la mia pena fi- 
‘nisca; ma sono pur tanto giovane ancora; 
lo i giorni che, un tempo fuggivano così 
rapidi, si trascinano ora con una dolorosa 
lentezza, 

è È trascorso appena un, anno dacchè 








» [sono una ricca e gran dama, Oh come è 


lungo, mio Dio, lo spazio d'un anno ! Me 
‘no restano ancora molti da passare? Per- 
‘oiò tardar tanto. a. morire, quando gia 
‘tatto în me sembra annientato? Le mie 
illusioni, i miei sogni non esistono più; 
il mio cuore è aggliscciato, è morto, 
‘senza che nai alcun amore l'abbia fatto 
battere. 





spe EAT 
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Sì comprenderà il motivo per cui l'ara, ele 
èncitanto: la centesima parte dell'ettara, È 
stata presa della legge come unità di misura 
dal valore dei fondi, ‘quando si consileri che 
îl Cuitone di Giuevra Ja Soltanto tua super- 
fico dî 98,300 ettaci, e cho, por Ja sua posi- 
zibvio. geografica, In quale no fa un impor 
tato coutro politico ed economico, i terreni 
zio) sono assai ‘ricercati (e cari, I Cantono di 
Gisovra conta più ii 91,000 ‘abitanti, ossia 
860 abitanti gui chilometro quadrato, pro- 
pOtsivuo che ‘supera quella analoga di tutti 
gli itiri (Cantoni; ma hot quello di; Basilea- 
Saîttà, dove la popolazione si raggnaglin a 1200 
abitati per chilomotto, quadnito. 

Dlalgrado sifatte emidizioni che dano tanto) 














pregio alla proprietà fuudinrin nel Cautono 
di Ginevra | l'imprsta (iretta la Golpisce sol- 
tanto: nella misutv sorraccennata ; della cui 





relitiva. mitezzn potromo, farci un'idea 1 
osatta ragguagliaudola all'ettara cd alla gior 
nata piemontese: 

(A Valore Tip. per et. 
I’ aiuoa 4000 fr. l'ettara fr. 9,00 
2° da 4000 5000 .id » 4,00 
9 da 8000 19,000 id. n 6,00 
4° da 12000 n 16000 Hm 8,00 





dt da 16000 a 20000 id, | »10,00 
ft du: 20000 2 24000 18,00 
7° da 24000 all'insù n 14,00 


Le quali proporzio 
giornata piemon(fsc, dan 
Pes Ja 1% classe sino al valore di 1520 fr. 
per giomata, imposta fr. 0 76, 
2 il do fr. 1890 a 0040 id. id. fr. 1/54 
de id. da 63040 /0 4500 Îd., fl = 2.98 
4M id. dla n 4560/a 6080 fd. ,0id. n 9/04 
da» 6080 n 7600 il., id. n 8 £0 
Gia. da.» 7600.2 9190 id., id: n 4 60 
* fi. don 9190 all'insù id. id. m 5 99 
Nel Cantone di Ginevra sono pure tassati i 
biglianti in ragiono di 70 fr. all'anno. per 
ciuscano, @ i cani. in. ragione di fr. 0 per 
capo, Aucho le Compagnio di assicurazione 
coliteo gl'incendi sopportano: tina tac spe: 
cinte, divisa In tre ‘lassi, (di cuì, la pria 
paga 300 fr. all'anno, lu. seconda 200 fr. e la 
totza 100 frane. 


























Tali soto le ‘condizioni che \il sistema fi 
scale vigonte nei ventidue Cartoni dell Svie- 
‘zatà fa; in generale, alla proprietà fondiaria 
id'alla ricoliezza. mobile, rappresentata. più 
particolarmente dall'industria e dal commercio, 
Non si pnò dire che queste condizioni riescaio 
colù si gravose come quelle. n cul il nostro 
sislna tributario assoggetta, gli stessi rami 
delli ricchezza pubblica in Ital 
Sì vorrebbe ad una conclusione identita, se 
ini fatessi il esaminare l'assetto dello tasse 
di registro e bollo vigenti nella Svizzera. 
Cou un sistema fiscale che esclude il dazio: 
consitmo ille materio alimentari di prima 
ncccasilà, chie non vessa i cittadini con inv: 
tili e costosa formalità e. cen l'appiicazione di 
gravi e ual ripartite tasso, nou fa punto ne, 
raviglia © l'industria 0 il conmercio di ‘quel 
paese, aiutati ingli eccellenti risultati della 
intruzione obbligatoria, e da tariffe pico elevate 
pei, trasporti forroriarii, banno potnto rag- 
‘giuugere un così alto 'grado ii prosperità. 




















Ml'icsorgo che! quasto argomento mi ha 
fatto allungare di ‘troppo questa lettera, ln 
quale rischia così di diventare. uu ‘soporifero 
per î lettori della Gazzetta. Piemontese; che 
per avventura patissero l'insonnin. 














Ohatert. ì. — Oggi alle 2 pom. il fuoco 
laid appiceito ai paglieio di win caschi del 
[gnor Candellero, regione Panano; prouti furono 
{ soccorî dei vicini, conicchè si potè salvare 
tinaggio, Le masserizio dei contadini ed il hrs 
finte. BL tetio che la ciusa dell'imecidio nun 
Sid Surtuita; II ducno ascendo A (soî 0. sett 

ila tire: Fra i primi n speguere l'incondiv 
Bi 1018 dl siguor Gerbino, che accorse (oi ato 
Monta è prestò up cissima. 


ATTI UFFIOIALI 
Sai 

în Gaesetta: Ufficiale del 30 ottotità roth; 

1. Un regio doorste (1. 1739), dell'11 
(ntrobra; che, nutoriaza i) comuno di Ortignino, 
lrovincia di Arezzo; at assumere il nionio di 
Urtiguano-Raggiolo. 

2 Ua regio decreto (1 MOXXYMI 
parte aippl.); del 8 ottobre, che antorizza. Il 
Manifattura Veneziana dei Merletti, rodonte 
fu Venezia, e ne upprova lo natuto. 


CRONACA CITTADINA 


@ Generono Woceweno, — Sal, il 
Ro. appena ebbe notizia della catastrofe di via 
‘Milano, diede ondine di far: pervenire al Siu- 
Picco di Torino la somma di L. 2300 con in 
carico di farla dietribuiro ai feriti 

Questo soccorso non solo è generoso, ma è 
sapientemente opportuno, peiche corrisponde 
pitnamauto ‘alle giuste. considerazioni esposte 
nella seguente lettera: 

Signor Direttore, 

La Giù valo; con provide. muli: 
ficenza, remie it aiuto della vedova ‘del po: 
Yaro Salza, concede vitalizia price Si 
|teliboraziohe che ottenne l'approvazione, an 
il plauso di tu DE È 

Rimarrehbo a pensare: allo fumîglio dei pom: 
bist, ale, por le ferite avate, atitino rieore 
rti all'ospedale Mauriziano; Nessuna di qu 
sto famiglie trovasi ju ‘comlizione medioore- 
monito agiata; Alcune. versano iu istretterzo 
Miarissimio © la disgrazia, toccata al caio 
glia le ievrelbe ridotte, stato disperato fe fì 
Sltwisipio non avesse Jargito loro sussidi 

Parmi cho a benefizio di questa povera gente 

potrsbbe, anzi si dovrebbe rivolgere, s6 nou 

în tutto, nino in maseima parte, li provento 
ilo! oblazioni fatte dala carità cittadina in 
favore della: Salza, la: quale, per essere stata 
provveduto. dal Municipio, ‘trovasi. material: 
nioote in condizioni seni miglivri di quello in 
[sui versano le povere famiglio suacconnate, 
fi uno delle quali (quella delM., gravemente 
ferito) si contano uoa meno di otto ragarsi 
fucpaci 1 lavoro perchè ‘in bassa ‘età 0 si 
spetta il xono: 
Ta Sociotà di mutuo ‘soccorso fra ‘operai 
[guardie-fuoco ha così scarse risorse, da ba- 
tare a stento ‘alla spesa eni ora deve sotto: 
btare ‘per ricovero e eum di otto de'suci 
uibmbri, sì è come i unovi regolamenti degli 
ospednti esigono. 

To credo che Ella, sig. Direttore, farebbe 
(ottima cos ed opera meritorin consigliando 
‘lusito storno; al gualo! ou vorrantosi "op. 
porre certamente gli obintori, nè la stessì 
[Silza, clio davvicino conosco ‘il misero stato 
Folle ‘staiglio dei compagni del di lei marito. 

Immmensi, negenti e dolorosissimi sono. i 
gui e ls carità cittadina nou filtra ni dobito 
fto, ‘© dobbiamo supporre ehe i proprietari & i 
Airettori di teatro farauno a gara ad imitare 
Vesupio' che porge loro stassera, il dettore 
Scarpa. colla rappresentazione al teatro Ame- 

i, & folale Venefizio di futti i feriti itel: 
d'incendio di via Milano 

Colla massima stima, ecc. xx. 

PS. Permetta che le segnali uu fatto (che 
non vidi avvertito da alcun giormale. 

Lallvo pompiere Boggio fu saluto dit 
‘pompiere Casotti, il quale volenteroso mise a 
‘gravissimo repentaglio la vita per scendere in 
sitito del compagno; 


Le materie ipfiammabili. — 
Dinmo ancor luogo al segnente. scritto rela: 










































































E per di più la quantità, che di questi li 
‘uidi i regolaminti. permottono si possa. te: 


(ititito quello dî oliligure i draghi 
iti ii tale 
ito dei liquidi nat 

di 
Melle fabbriche, ‘0; ul cho più monta, in -#pn 
“i laminati 
rio Ihuno alcuno dovevi pesetrace di ir 
10% Nattralmento clio nulle ore” mottuene sì 
rilile vietato il &ravasamonto dei 
segui. 

Ch ‘questa disposizioie, tento caleota a 
Yroseimativo del in ll. verrebbe a an 
festarsi um grave stiate; 
tear facile prova; per condazmare il 
inte Allo pene: portate da tale. conteavv 
Flou; e dapgigior garanzià pure avrobi 
Assicuraziini incendi insereudo nel oro co 
ola qnesto le 
al 
{licazione. 

E uscendo) dii magi 





Î eal 
0 a tenere dl depo: 
pericolosa in loca 








































ini per occuparci delli 


Gio muto di liquidi in 
‘sì potrebbe decretare e far 





veglie nti moria; 


vetro; la li capii 





[iti du luogo appartato; del iegozio. Che at 
(che una quantità non, troppo, grande. di tali 
Musterio contelito iu recipiviti di qualche 
Pacità s010 per comodo, del negoziate ’ pre. 
senta, i sui. poricoli 
ti picolo 





Mi sorveugo difatti di 
‘Arvenuto nel novembre del 





IApiiautò, 56 nou erro, dall'aver: utricinato i 
limo al'recipiente in latta ‘contenente. qual 


lt ramore 
scoppi 
inteso di via PO i pacchi di ou 6 cotone a 














est a modo ila Nite lo spettacolo i uo 
Strani. 

Ji breve, adottando una tale misura si po 
trebbe risolver Meo 





i importante « 
tioni, clic insorgerebberò por. l'obbligo 
lito: da impor 


tara. infiammabile © quisdi 





‘Scopito di sorta, 6 la si 
ui stanzia viciniore 
Miro stabilità. Non: 








la qua 





lueate conseguenze, 
Osasco, 91 ottobro 1875, 
Carrino 0A 
+ Risparmio e bettole, — Ci sori 
vonio 
To sono; mar 
nel suo ed altri gioruali, come il risparmio € 
ai fa da tutte lo classi 
tanto contribuito n sanare. lo piaghe di que 
paese el a moralizzare i costumi di quei con 

















[amanti della propria famigli 
loro sostanze. 


dell'economia; del risparmio. 


Non si è costituita. ln Società ‘contro 
Qol coltello? Perchè non si potrebbe dai ca; 





tori e conciliatori con buona volontà e cn 


cosa ? Nelle 
genorale fosse l'uso. de 





ere in città, nn basta già da e6 a produrre | 
“gi estate Now garitbe invece Mniglo |Fine del. Fiemonto steso; 


to, 66 è bossibilo, mei canti più remiti 












Votteglie dove: dioghieri esercitano, lo spic 


quella civé di tenere ogni tiquilo di nacara [n 
pericolosa iu tanti recipionti; per. esempio di male. 1 enffettier, gli osti, hottolieri fl ri 

Sarà prescritta fesa e |vitor del lotto s019 no soffrirobbero, ma ‘vece 
'aradiata, i quali poi dovreubero esser gusto: 


1878 {n us drogheria sotto i portici di Po|al II 
Vicino alla Coseruin dei lersagliori, cousiti |modesimi artisti che esoguirouo la Confessa 


lio Tignido infimmabile. -Senthi io stesso | Furlaui 
i vetri, maudati in frantumi dallo 






 Tasciauo dolorosa impressione per le loro ft: 


nto ogni vale che leggo 


ali in Francia ha |g 
tadini, poco dediti alla ubbriachezza, epperciò 


Mi domando spesso, perché. mon suscode 1- 
fini cosa presso il nostro popolo che vnol ce: 
Him civile al llminato, 0 quali Mora N po 
trebbero fare per concolcare specialmente ici |ta nia 

cute industriali, © not comi rumlt l'amore |paeuIe Gra totti 


fabbrica, ‘dai sindaci, dat parroci, conculeae |a} gyezino cinte 
istanteniente l'astonzione dagli eccessi del'vino; [Sia Catia Arona 
e con Vinse maniero persuadere a risparmiare 
10 sclatusquo che st fe nello betale?” 1 pre: 


- [sero per' legge vietata, oltre al imite voluto 
ia ragione “di popolazione: È spaventevole il 
pensare che tra ‘lotto ‘e vino, in molte pro: 
consi ltro | 











i ivifone, 0 ‘non esagero, ‘quatto | 
 |trcbbo essore sorgeuto di riapnrmi 
Sporità. 


Non è meraviglia ne. la rendita, francese è 





di pro-| 


cosi alta, meutro. quegli agricoltori: nppena 


mulo ele mou sia più hocossa- [liano da comprare yoche lire di rendita, lo 





fuso avidamente, dopo vere. usqnomizelto; 
-[nIW' projveddido così allo stato futuro cd nÌ 
benessere della propria famiglia. 

Desidero chie Io Casso di risparmio postali 














| totale pubblica” mo vantaggarebbe. To noti 

è [saprei detsrmiiuare. espedlanti, nè: gettare gli 
estremi su una Sociorà da costituirsi, ui 

è [gleso, per provocare il risparmio; Se lei erede 








la fiu fino hoa sarebbero ol di disticile aj [i ragionare attorno all'iriomento, che ne 


ale Ta pena, o faccia. che me narò lieta, 
le | (Tu Torino” atossa, abbiamo si frequenti e- 
Isempi di scinlacqui e iisordità per sponsiera 








unimabili, anche qui [tezza ed abuso di vino, ed'anche ‘iu tuttii 


uostri distratti muuifitturieri; clie è un vero 
ito. l'oscuparai a rimediare ad mì gran 








quale sorgente di ricchezza © benessero;ni 
- [lines initiero!. Hi croda 


li Doyotne: 
Altucutonie DELPÒ; 
| ‘Torino, 1° norentre 1875. 


|< Tei 














he — Domani nera va. in scena 
torio: Emanuele l'opera Rigoletto cui 








1 di Mona, cioé: lo signore Mariani 


caugolia € 
Cast 


i ‘od i signori Saui, Bertolusì © 








Questa: sera mpprosantazione strordi: 


provriso, e vidi aparpagliati nel bel | aria al tentroAmedbo; a benefizio dei feriti 





"all'incendio di via Milano; Il dott. Searpk 
i [darà -il teatro gratuitamente, come pure la 

lhusica della legione allievi carabinieri ‘si 
starà geutilmonto in seguito a conci 








‘i modo adeguato nu quesito [colonnello. 





— A Cologuia Venota si distivso molto nel: 
l'opera 1 Lombardi una usstra concittadina 





‘ad iui negoziante e piccolo |ln_signora Negri-Chonlsur.. Ei ne 
è erando di tenere ju magazzini fuori. dazio [parla a ci dl gionale È 


[i ielati la maggior parte dello: Joro merdi di [ge di Verona: 
ile paricolose, Gli 
iutorensi commorciali non avrebbero a soffre 
durezza dei cittadini [feto perte di Giso lsudi 

sati Si licilo parte di Gisolda © fu mpplaudita © 

Avrebbero così di fre lizza con garbo, © col. smo 

‘Quouto a latsentare Iuttuosi avvenimcuti, che | iomduco cMenemente i ensiato Pope 
do a quado destao maivarsale lamento |SUope dell'opera no Pala dell'illutre 





corrispondenza ‘del giornale L°4- 


«La gentile © simpatica prima doma si-| 
ignora Negri-Choufleae sostenzio ansai bene la 








[diiamata all’onore dell proscento, Essa  voca- 


‘autorò dell'opera. n 

— A Parigi c'è grauilo attività noi teatri 
drammatici © musicali. L'iufaticabile  Offem- 
lack ha ‘ottenuto di già duo. vittorie. colla 


‘0, farmacista, n | Boulangère a des deus e ‘col Voyage dans la 


lune, 6d ora si appresta ad ottenerne una 
(terza colla Créole. È lodata molto ln musica 
[della Bonlangere, anta ‘al tentro delle Va- 
rie, cho fu tutte le sere incassi prodigiosi, 
Quanto al: Voyage dans la lune, alla Gaite, 

tratta di una feerie in quattro atti 6 ta 
"l (numero sterminato di quadri, con trasforma. | 
- zioni, scene, abiti, novità di metesnismi e di 

‘soreografin, dù sorpassare. qualunque immagi:| 














, ed economi delle | pazione, 





Il Voyage: antonr du monde, l'Orpliéc az 
Enfers, n Geneviéte: sono un nulla in para: 
gone. Per daro un'idea dell'allestimento sc 
tico, basti il dire che i costumi, disegnati dal 
raso, velluti, garze, 
ricami, ori ed argenti, sono 6786, funo diffe: 
rente dall'altro. 








'atò| Al Palcis Royal, il Panuelie di Goudinee | 


‘bi ottimo incontro, Dumas fils farà a giorni 

la lettura doll'Etror- 
Sère, della quale gl'indiscreti propalanoîl sog- 
[getto, l'intrescio, e enon ti-samno li invet 
fano. 





sist ion poi » fai Anche Émilc Abgier prepara ti commedione 

stenza oa pottabbero preitaro la tEuAl| url cam di Moore. Qetave Fonit dote 
li io pormi che iù tito osa dl fai pel Pala deyal; o dae 

vorsone di servizio, di assicurarsi quando î loro | 3612 pel vaudeville, 

Bien ion sclupiuo denaro in futilità ca 


+ Il di det morti. — Chi nom la vi. 








questo po- [i 








Teri sora in città, secondo l'uso, si dispen- 
[vano castagno gratis in tutti'gli spacci da 
gio, coll’obbligo però ‘d'inaffiarle con dei 
toni Boccali di bacchico liquore; come icone 

poeti... A niezsanotto si soutivano già gli 
otti del ‘conuuio caatano.eiieoto. © © 

Qua sî piango, là si eanta: è sempro di 
‘questo passo;; È 











Morti in Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 31 ottobre 1875, 

Durio Giuseppe, d'auni 49, di. Ciri 





done 








abbiamo (col temo a recar frutti; © fucilitaro |cintore — Massara Angelo, id: 20 di Chic 
l'impiego. d ri sparsi. nei comuni, Thi |vaseo; calfottiero — Servetti ‘Maria ‘Madda- 
nuto horò, no il privato fu qualche molo. co |}ina, id. 56, di Carri — Bonetto Maria Cane 
consigli, idasso una mano alla cosa, credo ll | ila, il. 14° di Giaveno — Vespucci Giuse) 


{a il. 19; di Genova — Conrotto. Giovani, 
il 38, di Primeglio, contadino — Snoco Fer: 
(liinudo, id: 46, di Alba, ncconsatore — Diana 
08, ‘di Abti, impiogato dél'genie 
"Barisono Anno nato Nicolai, id: 54, 
modista — Poggio Gincomo, id! 
di Torino, bracciato — Più 9 minori di 
mi 7, 
Totale complessivo num. 19, dèi quali a do- 
'micitio um. ‘9, negli Ospodali num; 10; non 
osideuti in' questo Comune num: 2 


Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civite 
il giorno 91 ottobre 1875. 
ifaacbi 14, fommino 6 — Totalo 20. 
























‘OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomica li Torino 
‘a metri. 476 el livello del mare, 

1° novembre 1875. 


dal sl fra fasc 
os| 7 [S0alns 
68 7 |s Ole 
tal el = [soglena 
| ss Sole 


‘Leinperatora estrema al) mina + 492 
(aord în gradi centesimali) massima 4 1072 
Acqua caduta mill, 00. 
Afinima della notte: del 2 + 9,4. 


LOLUEITINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — è novembre 1876, 
Nulcere dol Sole, oro 7 1 — Passsggio 

al tocridiano, are 0 $ — Tramonto, 5 0, 
Nascere della, Kimmi, 0/20 sora. 
Paseaggio al meridiano, oro 4 14 sera. 
‘Pramonto, oro 8.10 sera. 

Giorno della Luna 6°. 











BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaceio dell'ufficio meteorologico di FI- 
raizo della sera, dell 91 ottobre 1675 (ore 4 
‘pom.): 

“Venti freschi o forti da nord. Mare agitato 
fn molti puati dell'Adriatico, Tnrmato e presso 
Ttrapnui. Pioggia n Prinaro e nel Gargano. 
(Cielo coperto a Venezia, Rimini, Urbino, Mot- 
(alteri, Sanremo, Cagliari o. Palermo; ‘nuvo: 
leso in Sicilia 6 nel versante orientale’ della 
nenisola. Barometro leggermente osellinnte. IL 
tempo aecenna n: turbamenti anclie fù. alcuni 
uaesì del versante occidentale dello, penisola. 




































Le chieggo quindi il permesso dî audit [tivo allo precauzioni cho ti debbono usare nel |oBuligazli ad vere un libretto alla Cussa di [to îl Cumpossnto dî questi gior | non la | Toraperature estremo fa a)enve 
ancora ultra epbsola per completare questi [again dì ligoldi infammuti. 6 pol cite |isparaio. visto niente di imponento, di ‘solemo, di mi-|elttà d'itzifa del 29 ottobre, 
; O ilo. questioni | Alamo, questa, rubrica: L'esistenza dello: Casse di risparmio. non é|Sttrioss: fiori, ghirlande,‘ corone, crott, cippi 

O et eliwsia.| e Dubito molto olie la. prescrizione di non |sfciente a promuovere il risparmio, s6 i hen [udornano 16 tombo dei defunti, od'i ricchi mo-|| ‘Torino 
relative al Trattato di commercio italo-sviz- |, je Dubito moto che la. praserizione di uon note a Priore A Oa. deren |numenti, di eni sbbonda la 1seropoli torino; | “vasca 
2000, ‘Acidi ‘infiammabili, basti a prevenire i dea: |Isrno n furie ‘effettivamente. Re no dal fondo maravigliosente Sì po|. > Genova. 
Gradisca intanto gli tti dello mia distinta |sti. E difutti ae dopo ‘avyentto, l'acendio | Vi sono dei piccoli. comuni. dova wi cade, |(FAbbe dit con Giusti: È in Camposanto che | Hologua 
‘tina © considerazione. ‘tento ai {ud precisare se in quel dato locale | n'osteria. Insterelbe ai bisogni. Perclà si per: NEL ia Firenze 
vi esistesse o no di quei liquidi la soln quan-|mette che vi sieno dozzine di esercizi, incen-| La popolazione si riversa in. gran numero| Roma 
L: Nrnyo, |tità perttessa dai regolamenti, come si vorrà |tivo al mal fare, ed all'ubbriachezza che dura |nelle vie che conducono al cosidetto pente delle | Livorno 
Denetrato con [talsolta Ta domenica, _il ‘lunedi © perfino il [Bene ed in certi puuti sl dura fatica ad a-| Napoli 











« Morrà seni'avere amato, © mi somibra 
pure, padte inio, clie vi cramp qui de 
quorl d'una tenerezza. SI pira e sì viva! 
Al! quanto avrei amato in cuore; che a- 
vesse supito comprendermi ! Quante volte 
ha peusato con tenerezza a nn csucre de- 
gno d'affetto e gli ho rivolto scavi parole 
clie messino udra mei !. Trasporto ideale 
dell'anima, amore degli angeli elie loto 
recherò intatto mel ciclo, scuza glie al: 
‘uno della terra nè abbia avito pur mal 
‘Sospetto ! 

= Oli padre mio ! vi domando perdono 
di venirvi sempre ad amareggiare colle mie 
lagnanza ; ma sono una debole creatura, 
€ se non avessi almeno, questo sfogo, non 
ci potrei reggere. E chi sn se pure potrò 
ancora lungo tempo aver: questo conforto. 
Cliî sa se un giorno non mi verrà conteso 
‘auele lo scrivere a vol; non mi verrà 
proibito di confidarvi le niîe afitizioni e 
di ricevere Te vostre consolazioni ? 

«E allora? Allora che cosa sarebbe 
di me? 

= Sentito, buon padre info. Vi è qui 
nel parco un luogo selvaggio che mi piace 
infinitamente: esso è tanto oscuro, tanto 
triste, tanto deserto! È un viale d'albori 
i coi rami s'incvociano n volta bassa ele 
conduce a un cappannuecio di legno. c0- 
































strutto sopra ina gran roccia, 
iui nessuno, le erbe crescono fra la gli 
(del viale e intorno alle pareti del cappan- 
nccio. A piedi di quella (roccia viene a 
rompersi impetuosa Ja Moldava clie sode 
tuggive come furibonda e di cui si ve 
dono ribollire le-onde bianclie di spuma, 
Quando posso esser’ sola, quando liu la 
fortuna di esser Jibera, la sera, cono a 
rintanarii in quel cappannuocio: i cedri 
i cipirussi che lo circondano, lo avyol- 
‘gono d'una oscurità che non mi spaventa; 
uzi al contrazio!... 
« Dalla parte del fimo s’innalza tina 
(densa nebbia; è come un velo, di vapore 
(chie mi attornin e’ mi nasconde. gli ‘og- 
non mi par più di essere 
;-sono fra le ubi. Allora tutti 
icordî mi tornano ju mente, Non 
‘dormo punto, eppure sogno; e tutti i miei 
‘sogni prendono una forma visibilo,  pro- 
(oisa ed animata, Sarà un'infermità della 
anîa immaginazione; ina IL vero è che ben- 
tosto in mezzo a quelle mubi, jo vedo 
inan manò venire apparendomi tutto ciò 
cli'io desdero più, di vedere, uomini e 
cose. 

‘: Quante Volte, padre mio, ci ho visto 
la vostra immagine, benigna e amorevole 

















i iuiei 














[come semprel... Ol eravate voi, proprio 





marteli? La licenza di aprir bottole deve es 


Voi che vi uvanzavate verso, di mie e mi 


illusione! mi è sembrato che le mie moni 
lstringevano le vostre. 
della Moldava, credo che avrei inteso il 
ssiono della vostm vote, 

«Teti anvora, vol siote vent 





o ma vol 


Abbiate mai avuto, 
più, come avveniva sempre; 6 io da el 
vostro sorriso piglia 
oniorto! Avete teso le braccia verso. d 





lenziose dai vostri 
mi parve mormorassero un addio. 
0 








@ Voi aveto fatto segno di si, 





io sia quella! 
‘@ Lo deglidero davverò,. 
‘che il cielo lia compassione di questa po- 





nersberg, 


Senza il fracasso |dei 


‘a tunta forza e tanto 


clo! — ho enciamato: — uno di | presen 
noi due deve dunque fra poco morire?.... (Quella visione, quel fantasma, quell'allu» 


 [priraî uu varco tra la foll 





—_—____——__—_ +  _+|+|_+# y+#+#‘#+‘+#+_ 


i|iuane di ritornare dopo morte ai luoghi 


tendevate sorridendo la bvaccia!,.. Sovente [che amavono vivendo, io ‘gli è qui. che 
perfino, vedete fin dove giunge la. min|tornerei. Qui, padre mio, potreste rivi 


i [dermi,... venite ad evocarmi... e vi rispon- 





| Questo orbose fantasie, questo /alluci. 
nazioni provavano a qual punto. Jo soli- 
i (tudino e i patimenti morali avessero già 


avevate un aspotto più triste di ‘guanto (tubato e scosso quell'organismo così de- 
Non mi sorridevate [licato © fragile, quella natura così ner- 


1 |vosa è sensitiva. 
— Eppuro, — dicèvasi Osvaldo con e- 
i|mozione, confrontando la data di questa 


une: grosse lagrime colavano lebte 6 si-|lettera con quella d'un'altra che da Praga 
occhi, le vostre labbra [annunziava la morte del signor Lubenski 


‘al generale; — eppure codesti snoî strani 
nti non l'hanno ingannata. 








imazione che lo aveva annunziata nina 


ui— Oh ch io poss essor quellal — [novella di morte aveva detto Il vero, 
vi ho dotto con tutta l'anima: — fite che 


Da quel punto, mancatole il padre, la 
povera Teela non aveva più sulla terra 


Se mai è voro [un solo amico a cui confidare le suo pene, 


-|e questa lettera era infatti l’ultima che 


vera prigioniera e sta per apritle le porte [si aveva seritta dalla mano di lei. 
di questa carcere; oli sleno benedette le 
mie.0 le vostre preghiere che m'avranno |l'infelice donna aveva sofferto, senza che 
ottenuto tal grazia. Se talvolta, come di-|aleuno forso s'accorgesse pure ch'ella mo- 
(ceva l'altro giorno îl buon curato di Don- [riva del suo soffrire, Le altre lettero, 

vieno coneesso allo anime n-|qnantunque molte ancora ne rimanessoro 


E così da allora sino alla sua ‘morte, 




















‘a esaminare, non avevano più per 0- 


‘svaldo il menomo. intervsse. In nessuna 
più si parlava di Tesla, 
Invano cercò egli di trovarci alcuni 


particolari intorno alla morte e malattia 
‘della povora. donna: vedevasi dalla cor- 
rispondenza dol generale, dalle lettere 
(cie gli erano state scritte da Vienna, in 
[Gui 10 si sollecitava a ritornare alla Corte, 
cho ogli avova passato ‘quasi tutto il 
timpo del suo matrimonio al castello di 
'Donnersberg; solo a sola con sua moglie, 
val quanto dire, non avendo altra ‘occn- 
pazione al mondo, fuor quella di tormen- 
tare la suo vittima e di vederla. estin- 
[guersi lentamente sotto i suoi. occhi,. sof- 
frente, tormentato egli stesso, ma dimen- 
ticando 1 suoi tormenti nello spettacolo © 
nella crida voluttà di quelli che egli in. 
fliggova alla poveretta. 

Povera davvero! Infelico: fiore ansi 
‘tempo reciso, tesoro di bontà, di gioventà 
lo d'amore; colui che ti disconobbe , che 
ti assassinò, in nessun modo, era degno di 
possederti. 

E Osvaldo, iu. sifatti pensieri, domi- 
nato da codesto riflessioni, rimase an- 
‘nientato in preda al rimpianto, all'ama- 
Vezza ed al rimorso. 





(Continua) Furvio Accupi, 









































Storia di um Coscritto 
del 158183 
Rin rei 
(Seguito, vedlî num. 801) 


— L'lni scappata bellal — mi grid il ser: 
pento mettonlosi a correre; — cd iu von vi 





Jendo rimaner solo in quel luogo , im'afiettaî 
a seguirlo. 

Il luogotenente Brotinivillo, colla ‘sciabola 
sotto al Vrncolo, ripetevi 
— Avanti! Avantit. 

Più lontano, salla destra, si continuava @ 
titaro. Ma ecco che si giunge wl ‘uuo; stario 
Qovo trovassi cinquo 0 sei. grossi, tronchi di 
quercio atterrate, un piccolò stagno pico di 
erba alfa, e nou im solo alliero che ci pro- 
toga. Malgrado ciò , parecchi 
risolutameut, alloro il sergento ci diste: 

— Alto. 1 Prassiani stiuno certamouto 
imboscati nel diutorui; apriamo l'occhio. 

Non aveva ancor finito dì pronunciare tali 
purolo; cho una: decina; di palle. fischia vano 
fra i run, ed i colpi rimbombnvano; nel 
tempo tun massa di Prussimni nfrettava_ il 
passo, è ai cacciava iù fumnuni nelle macchi 

— Hcoli partiti; cummininmo! — disse Piuto 

Ma Îi colpo di Cucile ricevuto; nel mio salò 
'iveva reso molto canto, cosicché i mioi 
sigannli quasi pesetravanio distro ‘gli alberi + 
co mentre il sergouto stava (por attraverare 
lo slargo, lo ritenni pol braccio, mostrandoigli 
ama eaana di facile cho sporgera da. un ce-| 
‘apuglio dall'altra parto dello ‘stagno ,. ceuto 
passi discosto da uo. 

I enmbati essondosi arvicinati, la so0rsero 
giuro; Gil il sergente disse sommessaimente: 

— ia, Bertha, rivani qui, ma now perdorlo 
di vista. Noi altri volgoremo la posizione. 

Toto s'allontanarono a destra el n manca, 
eil io; il onicio del fucilo alla spalla, distro il 
mio ‘alboro, apottaîi come aspetta rin caccia 
tore appostato. Ta enpo a due o tre minuti, 
il prussiano, che non naiva più nulla, si alc) 
Joutamente; era giovine, cou baffetti biondi 
di persona alta sottilo, Avrei. potuto. fred: 
darlo cortamento, ma la sola ila d'iccidere 
‘uieli’iouo! cosi esposto mi feca' tremare. Ad 
tin tratto mi scorse, e spiccò un salto da min 
parte; allora fo feci. fuoco, e respirai a pieni 
polmoni vedeudo chie se ne fuggiva traverso le 
macchie colla, velocità di ma cervo. 

Nel. frattempo cinque o sei colpi di fuxile| 
partirono a desten ed a imanca; il sergente 
Pinto, 666, lipfel e gli altri passarono di 
otto, è cento passi. discesto. trovammo' quel 
giovano prissisuo steso a terra, colla hosca 
picna di sanguo. 

Gi: guordova , tutto spaventato ; alzando il 
bracvio come per ripararsi dai volpi di baio- 
netta, (Il sorgente gli disse con aspetto al- 
legro 

— Sta tranquillo, ne ‘hai abbastanza ! 

sumo avera volontà di finirlo, sclo Klipfel 
gli preso una bella pipa: cho usciva dalla sua 
tasca di dietro, dicend 

— Da Inugo tempo desideravo ua pipa , 
eccone una ! 

— Fucile Klipfl, — sclamb Pinto vara- 
mento indegnato — rimetteto. subito ‘a. posto 
quella pia | Lasciamo aî Cosacchi il vanto 
dî spogliare i. feriti. Tl soldato francese non 
conosce clie l'onore! 

Hlipfel gettò via. la pipa ,i e ai parti da 
quol luogo senza più volgere Il capo, Giun- 
gemmo al limito di quella piccola foresta , 
clio finiva: aî tro quarti della collina ;, dei ve- 
apugli assai folti si stendevano ancora per un 
duecento passi all'insù, I Prussiani cli ave- 
vino inseguiti si trovavano ll dentro nascosti. 










































Si vodovano ‘alzarsi da ogni parto: per tirare 
‘su di uoî, poi tosto nascondersi nuovamente. 
(Continua) 





IL BANCHETTO DI COLOGNA. 

La Fersereranza ci reen la prima parto 
del discorso promunzinto jerî. (domenicn) dal 
l'on. Minghotti al. banchetto dî Cologua; ci 
facciamo prownm di riprodturio 

x Signori, o vi ringrazio della cordialità coi 
eni mi aveto ascolto oggi e sempre. Non è 
iniovo per mo, questo sentimento di gratitudine 
ale. debbò profeseare verso di voi; mi è di 
ottinio. Suspicio trovarmi cou persone. che 
posso chiamare mici amici e clie mi fanno 
date taute prove della loro fidicia, 

Ottima consmetudino è poi anch quella del 
‘frequente ritrovarsi del depntato co' suoi è- 
lettori, ai quali il primo può spiegate i suoi 

nenti 

L'anno scorso, di questo topo, o! vi dell: 
riéni de ideo el'ì propositi dell Governo. Que- 
‘t'amo nou vi tocchérò lo: stesso. argomento, 
poîcliò quelle ideo e quei propdhiti rimangono 
inalterati. 

Vedinmo piuttosto qual è la situazione. 

A che ne venfimno? ove siamo? 

Provuriamo di esaminaro ln via percorsa, 
pet poi vedere qual è la via da percorrere, 
fu questo secondo nerioto del nostro. risrgi 
mucuto; il primo periodo — voi lo sapete — è 
finito colla caduta ‘del -potero temporale. d 
Papi. 

II secolo poriodo del nostro risorgimento 
fia per iscopo il riordinamento interuo e l'as. 
sotto dello finanze lella patria. 

Cosa siugolare! nel principio, del nitro ri: 
sorgimanto die timori preoccapavano gli animi 
in Europa, Si temeva che l'Italia dovesse cs-| 
‘sore vilelemonto di perturbazione; si temeva 
cho In fine dol potere temporale dei Pepi 




















bortà religiosa e della indipendenza del pa 
pato. 

Noi invece riescliamo a dimostrare; chie. 1I- 
talia divisa era uu olemento di perturbazione, 
e cho iuvece l'Italia libera e unita è un ele: 
metto di pae; anzi ci argomentammo, di fur. 
volere che la coluta del potere temporale non 
mievomava Le libertà della religiono e l'indi- 
pendenza della Chiesa, anzi Ja lasciara ius]: 
trata © la convalidaya. 

L'esperionza ci ha dato ragione, i timori 
sono svauiti.. L'Italia è un elemento di pi 
l'ha detto. L'Iiperatore di Germania în quel 
roconte. convegno; di Milano, nel quale si 
striusero i vincoli. di amicizia fra i 
soyrani e i duc popoli, 

Hil aggiungeto a quosto convegno qnello 
cho nello scorso aprilò il nostro Ro ebbb col- 
l'Imperatore! d'Austria. Alle ire secolari è 
succeduto ‘un periodo di tmasazioni e di no- 

i garo fra iu popoli che rano irroconci- 
liabili nemici. (Applanisi profunga(i) 

Rallogriamocì del postò che l'Italia ha po- 
tuta ottenoro în Europa, 0 conserviamolo colla 
vovieeza non disgiunto dalle buono armi. La 
politica dell'Italin devo suonare : manteni- 
mento della paca e trionfo della libertà. 

XI secondo timore, del'quale sopra vi act 
ui, ‘era questo: si temeva che noi avessimo 
































la Chiesa, si tameva. che no avessimo meno- 


mata la indipovidenza spiritualo; mo in quella) 
eco l’ayevamo avvalorata: Gli' uomini ch nn 
tenpo ci ammonivano, di rispettaro i senti- 
menti religioni, dello. altre nazioni dovettero 
meravigliarsi della nostra moderazione. 

Pur troppo le protese dol papato sull’Italia| 
non sono nuove; esso ha seinpre creduto di 
poter juvadaro i diritti del potera civile. Nove 
secoli di storia lo. provano. 

Le altre nazioni, trovatesi in analoghi cou- 
trasti, finirono con più 0 meno folici transa- 
zioni, obo si cliamiarono concordati. 

L'Italia lin seguito unn vin diversa dagli 
altri paesi; essa la saputo sopararo ln Chiesa 
dallo Stato, seguendo dei. principi conformi 
all’età moderna; 

‘La sun condotta potè parero a taluni troppo 
radicale, ed a taluni altri troppo timida, mal 
nou fu nè l'una, né l'altra cosa; 

Vodiamone infatti gli efetti, 

Quale altra politica avrebbo potuto abbat= 
tere uu potero di secoli como quallo doi Papi? 
Quale altra avrobbo potuto senza. violenza sop- 
primere tutti gli ordini monastici nella capi: 
tale del mondo cattolico La cosa pareva; una 
‘utopia, e noi l'abbiamo realizzata, 

Lo Stato ormai non corre: più alcun peri 
‘olo; è esso che determina il diritto, csso che 
infrena la Chiesa, qualora oltrepassasso i li 
tati imposte. 

Mn più grave $ un'altra obbiozione clio el 
al può fare: che cioè. il Pontifinato! solincoi 
il cloro; minoro. e il laicato, s6 lo Stato non 
vione a difeuderli. Ma non è na giusto ti- 
more. Lo Stato non s'inigerisce nelle cose 
(della Chies che per salvaguardare i proprii 
diritti. 

Dunque, si dirà, 10 Stato non ci ha nionte 
clie fare? Tudirettamento ‘può far molto. Ma 
(ciò che esco può fare, prestippono nel clero nia 
energia cho lo Stato non può creare se. già 
non esiste. 

Lo Stato può crearo. condizioni opportunò, 
può aprire la via al laicato el' al elero mi 
‘horo perchè osso rivondichi i propri diritti. 

Un'appeudice alla legge delle, guarentigie 
prometto il riordinainento della proprietà ‘ec- 
elesiastia. Nol no presenteremo ma logge al 
‘Parlamento; in essa ci. saranno î germi per- 
ché îl laicato el il clero possano avere i loro 
diritti. 

Lo rivoluzioni lasciano agitazioni e inquio- 
tudini come il uare dopo la tempesta; ma il 
moto è fecondo: succedo la legge della lenta 
e graduata oveluzione. 

L'Italia è eutrata ii questo secondo peri 
00; viuasos la calma, l'ardoro degli stri, il 
risparmio; cosicchè la politica abbia il sno 
‘to, ma mon isfrutti ill pensiero, Le Provincie 
‘o Comuni s’adoperano: essi pure a tutt'nomo, 


nelle mostre agrarlo ed altre, a favorire que: 
sto bel movimeto. 


A ciò il Governo può contribuire. coll'istru- 
‘zione; e difatti vi si adopera operosamente il 
snio. collega.in questo. ramo. Ma l'effcncia 
maggiore dell'azione del Governo sta nel ri-| 
muovere gli ostacoli tutelano lo persone © le 
Uropriotà. 


Ta libertà fi molto cose di ‘sua. proprin 
forza cl imprlso. 

Noî abbiamo, presentato al Parlaento nn 
trogotto sulla viabilità, atbizimo ehicsto lol 
‘mme nocessario per rendere taluni porti ae-| 
cessibili; im poeli anni dei grani milioni si 
sono spesi in lavori pubblici, 
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Sicilia: cia avvorsa ai provvedimenti che mi- 
rùuo a liberarla dai malfattori. Ora la siou- 
rezza. pubblica & migliorata. Se-i malfattori 
rialzassero ln testa; il Gorerno non verrebbe 
meno alla sun energia: proteggere la libertà 
e 10 persone é una giusta 0 santa csigenza. 
Td eccoci a parlaro delle riforme tributa- 
riv: non fa fatto tuito quello; che avrà desì- 
dorato, ma molti progetti sono in esame. 80- 
vratulto mi stette a cuor. l'ordinamento mi- 
litare : io ho resistito allo teldenze di coono- 
mizzaro sull'esoreito : nou bastano ai popoli il | 
senno 0 lo virtù se non ci souo. le bile tr 
mi: L'esercito, nostro 6 l'affetto. a l'orgoglio 
Italia. (Appiani reiterati). 
Ed ora passiamo all'argumsito cotmiiite; 
che è la funza. 
(La continuazione e fine a domani). 

















"Nel dircoli: ben informati ‘si’ assionra ‘che 
il'ministro di Spagun presso il Goveruo ita- 
liaiio abbia. chiesto i buoni ulfici del: Visconti-| 
Venosta. è dal: ilinghetti, per mettere: _il suo 
Govorno in più buone ei intime relazioni colla 
Germania. 

Ba cio cho $ dovuto il'smo viaggio a M| 
Tato ja occasione della vonuta dell'imperatore 
Guglielmo. (Voce della Verità). 

FRANCIA. 

Di maio in mado che! il monto parlamen 
tato ritoraa @ farsi vivo, le disposizioni’ dei 
variî partiti sì diséguano, sì accentunno, 6/$i 
[cerca affermarlo con calcoli. provsutivi per la 
lotta intfusute, Questa dovendo aver 'Inogo 
[sil campo della ‘nuora leggo elettorale, a 
meglio sui due contestati sistemi dî squit- 
‘tinio, l'Opinion nafionale avrebbe! già fatto 
la seguente divisione dei voti, ‘dopo mia mi- 
‘huta rassegna de! votanti: 

Deputati fuvorevoli allo ‘squittinio di Lista 
‘828; deputati favorevoli allo squittinio: di cir- 
‘condario 981; 

Gli altri quarantalluo: doputati. classifinti 
tm al'indecisi, dovrebbero appartenere: 11 a) 
centro sinistro, è gruppo, Wallo; 16 all'estre 
ua destra; 15 al groppo bonnpurtista, 

La Correspondance Macas coutiena la se-| 
‘Quito riota: « Se dobibiam riferirsi nIle previ-| 
ioni mititeriali, 1a sessiono di noveribre po 
trelibe essere molto breve, o l'Assemblea po- 
trebbe dar compimento a' suoi lavori in quat-| 
tro o. cinque settimano, Quindi si potrebbe 
procedere alle elezioni senatoriali. sul fire! 
dell'anno, ed allo elezioni legislative. in feb- 
braio. Agli occhi! del Ministero questo pro- 
‘gramma, ove non insorgano difficoltà impre- 
vedute, sarelibe facilmente attuabilo, n 

I ministri dell'intoruo. © della ‘giustizia di 
‘occupano del progetto di legige sulln stampa. 

1 giornali dî Berlino anniaciano she l'Im 
Peratoro ‘è migliorato della iudisposizione con-| 
(seguenta da un raffreddamento preso a Bol-| 
ano, nel ‘suo ritorao dall'Italia, o cho ha 
potuto riprentere i suoi lavori 


CORRIERE DEL MATTINO 


IL DISARMO. 

La quistiote del disarmo va acquistando! 
'eorpo, almeno nei circoli parlamentari di Vieu- 
‘nà. 1 gioraali di quella capitale ci riferiscono 
fn proposito, che noi prossimi giorii verrà 
presentota al Consiglio dell'impero la. propi- 
ita « d'invitaro il Ministero degli affari e- 
‘w ateri, nffinchò esso si ponga d'accordo colle! 
x potenze: amiche dell’Austria-Ungheria, ‘allo 
« scopo non solo di riunire un. congresso il 
4 quale: abbia du occuparsi: della. riduzione 


























degli eserciti, ma puranche onde ‘al Metto 
congresso aieno presentato delle proposte! 
concrete iu proposito! n 
Non crediamo fucile ce con trattative die 
plomatiche si possa. ottenere: un disarmo effat- 
tivo; troppi: pregiudizi, troppi interessi, troppe 
ambizioni, troppe. paure concorrono a. tenere 
dn pieda il militarismo. 

Il miglior sistema è dar l'eseinpio) non di- 
‘sarmasido La modo assoluto, ma linitando co 

lorevolmente gli armamenti;, e come 1° 
sempio. delle ‘esagerazioni armato (di ultte 
nazioni è ora pretesto ad esagerare gli ar-| 
‘momenti, cosi diventerà contagioso l'esempio 
del disarmo, quando si toccherà. con mano che 
‘quanto, ai. perde di forzx apparente, tanto si 
acquista di forza reale accrescenito nello po-| 
volazioni la prosperità , la contentezza 1° 
fezione alla patria; quando si vedrà che la 
‘sicurezza intera l'onestà, l'ogintezza gene 
rale 6 carceri. vuoto , non sono fratti speciali 
della Svizzera, o della Scozia, sibbeno (i ogni 
paese che uon prommora la' miseria con ce 
(essive tasse li consumo 0 macinato rese ne- 
























Parliamo dalla sicurezza, pubblica. 

Vi dissi l'anno, seorso dei provvedimenti 
‘straordinari 4 cui bisugunya ricorrere. Il Gu-| 
verno infatti li propose, ma he segui ju Par-| 
lamonto ima discussione, che non potera rit- 
‘stiro più acre. Io non giungo a compresitere 


come tina questione di ladri el assassini po-[cho ern valutato di Li 


tesse escere elevata ad ‘na questione politica, | 
e fuori d'Italia lo comprendono meno, (proli 
Igatissimi applausi). Anche le nazioni più pro-' 
vette nella vita costituzionale hanno. franca-| 
mente usato di mezzi straordinari quando il 
bisogno lo comportava, ‘anzi lì considerano 
come ua garanzia della libertà. 

Questi provvedimenti eccezionali confermano 
ln regola. Parlare di libertà là ove gli onesti 











portasse con sé nun prostrazione della i-| 








solntamente credere. che la 
ì 


cessario dallo eccessivo spose, 
LE VARIAZIONI AL BILANCIO 1870 
Il Miuistero prosentò la nota delle varia: 
‘sioni al Vilaucio di prima previsione 1676. 
Da questa nota risulta che il ilisavanzo] 
999,004 rimane 
ridotto 1a, L. 16,023,010: nel modo seguente 
Spete ontinarie.-—L. 1,907,569,027 07 
Straordinarie mo- N0.654;285 98: 





Somma L. 1,318,236,619 00, 











Eutrate ordinarie 


,089,747 17 
Straonlinarie " 


65,250,855 99 


di L, 9,080,620 10), 0 por la parte siriordî-| 
niria un disavanzo di L. 28,405,430 58, dinde 
un disiruizo fiualo, como sopra, di lire 
16,029,010, 48. 

Causa dll'aumeito dello entrato sono; mag-| 
gior tassa. registeo — cstensiono monopolio ta- 
Vacchi alla Sicilia — alienazione navi è di 
muove obbligazioni demaniali — 10,700,009 
der aumento dizio-consumo — $ milioni au- 
‘inentu macinato — uu milione aumento ric: 
qliezza mobile. 

Si attantarono però alcne provisioni. di 
‘maggiori introiti, como telegraîì (paralizzati 
por la tassa di Borsa) — trasporti ferrovie 
(oralizzati dalla. tassa sul’ movimento) — 
‘ltre tasse provarono pure liuri. diminuzioni 

Il bilancio modidcato per La competenza del 
1876 resta perciò ripartito como segue: 

Spora. 
'Filianzo — Parto! 1. — Debito pubblico, gua- 
rentigio o dota- 

zioni TL. 789,02,198 20) 
Td. TE. — Spese di 

‘amminist,/© pri 




















vative » 119,784,923, 05) 
— HM, II. — Asse 

‘eclesiastivo » (9,999,000 001 
— 10. IV.— Fondo 


di riserva e per 
lo spese impre 
A »_.8,000,000 00 





L: 864,975,081 34 
08,448,688 50 





Grazia è giustizia 
‘Affari esteri 


n B,419,780 00 
Istruzione pubblica » 21,184/400 78 
Interno * 81,619,098/00 
Lavori pubblici n 
Guerra n 
Marina " 





‘Agricoltira e commersio n 10,095,977/98 


L,. 1,318,996,918 00 
#1,909,214,609 62 





Entrata 
Disavanzo'L. _.18,023,010/48 

Olassificando o entrato. e ‘speso. nelle tre 
categorie di ofettive, di capitali, di partito! 
[dî giro, si ottengono ‘i seguenti. risultati: 
Entrate Spese 
Eltettivo _L. 1108291973 14 L. 1106185453 24 
Chpitali ». 6277878194 n 7990768172 
Partito di 
giro n 19114959804 n 19114359804 
Riserva n = ‘6000000 

‘Ato secondo questa distribuzione del bi 
lancio le: entrate effettive superano Je spese 
'efetive. di ire 2,103,819.90, mentre nella cs- 
toria dei capitali, che abbraccia. l’esazione 

crediti o _il' pagamento di debiti, e. l'aper- 
ira di crediti e l'aumento di debiti o l'alie: 
(tazione 0 acquisto di stabili, si tia una mag- 
[gior spesa, di lire 10,198,830 18, 

Le pose si riassumono come segne: 
[Debito pubblico,, guarentigie, 














pensioni, eco. Li. 25,010,748 
Spese. gnorati. d'amministra- 
zione n 84640,208 


Manutenzione del patrimonio e 


‘A nostro avviso queste ifre ci danno due 
‘grandi inseganimen 
Ta primo luogo ei avvertono! di non ncors- 
[scre il Debito pubblico, che già troppa parte 
isssorba delle; nostre  risors. 
Tu secondo, luogo cì dimostrato como su 600 
le più milioni di spese; in gran parto Libere, 
si possono ancora ottenere ‘lurghissime scono- 
wie — purchè si voglia. 
La' Guzzetta! di Palermo sorive: 
« Manteniamo pet intiero le nostre ‘intorma- 
zioni sul rifiuto del Ministero a° consegnare! 
fron pochi documenti alla Commissione. d'in- 
'ebiesta por la Sicilia. Siamo nel caso di ga- 
rantiro in modo assoluto. queste: nostre iufor- 
mazioni. n 











Nei giorni 31, 99, 24, 966.28 genunio 1676 
‘presso tutte le Corti d'Appello del Regno 
Verrà aperto un concorso a 160 posti 0 ndi- 
tore. Le domanda per l'ammissione. al core 
[éorso, correlate dei documenti ‘necessari, sa- 
ato presentate ni procuratori del! Re presso 
i ‘Tribunali civili o correzionali nella: cui git- 
fistiziono dimorano gli aspiranti, entro il 
giorno 10 dicembre 1875, nel fino di essere 
trasmesso al ministro di grazia e giustizia e 
teì colti per mezzo del procarature generale 
in più tandi del 81 dello stesso mese. 

Due telegrammi, uno da Praga, l'altro dal 
Berlino, parlano del fallimento © dell'arresto | 
dc! sig. Stroussherg di Berio. Egli avera 
guadagnato somme colossali. La sna operazione 
principale fu la seguente: Nel 1868 otten 
la concessione d'una gran: parte. della rete) 
[elle ferrovie rumene, ed a capo della Sotietà 
‘si trovavano parecchi personaggi illustri, ma 
non potè adempiere nî suoi impegui, o vi fu 
fina specie di transazione sotto la pressione 
‘dell Governo tedesco, costosa pel Governo dalla 
'Rumnia, Gli affari di Stronssberg. andarono 
[sempre peggiorando e la sua dichiarazione di 
fallimento non piò avere sorpreso alcuno in 
Germania © în Austria. Il processo Strouss 

















I ma L. 1,309,213,602 59 
Così si ha por la parts onlinaria uu avanzo” 





‘herg ricorda il progesso contro. l'Ofvubeim il 





ferrovie rameno) ed avern ottenuto la conces- 
sione per la Moldavia, mentr’ogli aveva otte 
‘ato quella della Valacoli: 


) 
Vicina, 1 novembre. 
La Rivista del Lunedì, parlando del- 
l'ultima. inanifestazione ‘dell'organo uffi 
olulo dell'Impero susso, vi rav visa una 
dimostrazione non solo in favore dell’al- 
Lenti dei tre Impork, ma anchio Im fa- 
Vor della: pace Giropra. 

Xi Monitore Russo, dicendo che la 
sia non rimnegé le Sie sinipiviò verso gli 
Slavi cristiani, ul inslatihdo pur l'escote 
zione delle riforme, constarà Ju tal modo 
l'isccordo, del progiauma inzso con quello 
della Germania e dell'Austria. 

Gi'intercisi generali dell'umanità dinno 
diritiofalla Germinia 00 all'Avstria di 
‘mettermi suliai (050 via Molla Russia, sia 
per acereseiro la fiducia dei Crisuiani sulle 
liforme promicase, cho por insistora lin 
clio essi la ‘comi pliczione sorta nelle pro- 
vinoie limitrofe dell'Austria: 

Londra, 1 novenbre. 

Il Times ha du Mostar 90: È opinione 
unanime dei consoli ole ta lurchia, nelle 
oiteostanze attunli, & incapaco. di pi 
ate vil'pueso, e ille nm intervento è 
dispensabile. 











DISENCUI SLLTTAOI PRIVATI (Agenzia 



































Aden, 1 novenibre, 
dallus & qu iivato; 
Tolosa, 1 hocabibre. 
Si temono inondazioni, in seguito: alla 

nuova piena della Garonna: 
Nuova York, 1 novertiro, 

Il: Governo! spedi a Cisling a Madia 
tn Aemoraidam con istruzioni. Iynorasi 
‘ancora il contenuto del Memorandum; 
ma un dispaccio da Washington, pubbli 
cato dai giornali, stppono' Ge! le-strù- 
zioni dato a Cushing siero Jepliaie dalle 
vedute di' Grant, clie crvo l'insurrezione 
‘cubana divenivo lueoppostabile pegli Stati 
Uniti. Egli considera l'indipendenza. di 
Cuba e la emancipazione degli schiavi 
vome. lo sofoglimento. certo e necessario 
delle difficoltà eeistenti. Grant. sperava 
clio” la Spagna avrebbe setolto spontanea- 
mento; tali questioni. Dichiara che il Go- 
demo amerivauo (non puù prewlere una 
‘decisione senza un mattiro esame, a meno 
‘che la Spazna o Cuba non.lo costringaa 
prenderla improcvisamente, Dichiata inol- 
tre che il Governo non desidera l'anues: 
sione: di Caba, ma desidera invece che 
costituisca; cole ina Repubblica indipen- 
dente. Intantoil Governo americano seguirà 
rina politica di uspestativa, colla ferma 
decisione di fare il suo dovere quando 
Giunge il momento diagiv 

Costantiiopoli, 30. otlabre. 

La legge clie ordina la creazione di 35 
lioni di live turche, consta di 7 arti. 
goli. I 85 milioni godranno l'interesse 
(del 5 010, pagabile in.oro. I titoli su- 
atino rimborsati alla pari in oro, me- 
diante l'ammortamento annio del 5 010, 
che funzioneri al più tardi n datare dal 
1" gennaio) 1887, mediante le ‘estrazioni 
‘a sorte. 185 milioni si divideranno ‘in 
[cinque serie, ciascuna di 7 milioni, cor- 
rispondenti At cinque anni di servizio del- 


Ii principe 
























































riseomione dello entrate —  115,229;060] l'interesse © dell'ammoriamento dei de: 
Mito è rimerdi— ‘© "16805090|DIÙ Ogul serie si sdelividerà i duo fe: 
Serviai pubblici n 167,601,071 Na pinne inisicre a (aaie 
Opere pati sirmcrdiaiio (5 ‘48 ;60,007| GAL Lease, Valiva dal 1° aglio, 

Spese militari (non comprese le CRONACA NERA 
pensioni) » 916075708] a 


Nei boschi di Soperga, ieri l'altro ; fi rin: 
venuto un cadavere d'ubmo spolpato © quasi 
Interamento ritto all atto dì nudo sche 
letra; 

Da pochi braniolli di vesti rimasti o dalle 
indagini fatto Si ha ragion di eradore che que- 
ate religuio sieno quelle di certo  Nicoln Ga 
follo, poco più che ventenne, nbitante alla 
coscia della Lucca, il quale ‘da più mesi na- 
scondovasi, eirundo per i boschi, ‘onde sfug- 
(gire ai carabinieri, essendo esso! stato colpito 
(di mazidato di cactura per' furto qualifiento © 
per reniteaza alla leva. 

u'4 La cronica registta, aucora la disgra- 
zio coccata ad una, donno ottantenne, delle 
Ficoverate iell'Ospizio di Carità, la quale ur- 
tata da mia cittalina, cadde © riportò una 
ferita al viso. 

îy Gran chis tutta tto in quasi tatto 
le viò della città. A brigate @ brigatalio ‘si 
Veniva dal mangiare lo caldartosto e dal bere 
Vino dolce, è molto troppo rumorosamente si 
fosteggio la notto del morti. Che differenza 
Ha quanto succedeva, unn treitina, d'anni ad- 
‘dietro, quanto al primo tocco della. campana 
‘dei Mmorti tutti si ritiravano u_ ricordare ju 
famiglia i cari defumti! Scomparve ua pregiu- 
dizio, ed è ua grau bene; wa paro cho stia per 
iscomparire ancora la religiono dei defuati. E 
‘domandiamo: non sarà. questo, almeno nella 
Società nostra, in cui scompafe Ja! religione 
di famiglia, nh malo assai grave? 

2%, ori sera verso lo 10 112 circa due a- 
gelti di pubblica sicorexza. perlustrando la 
Tia Borgonovo, si avvicinavano, all'ingresso 
dell’osteria dettà di Svper yu, nell'interno della 
‘itato sì faceva nu indecente bascaso. Insorto 
‘ito scambio di parole fra-gli ‘agenti stessi. e 
l'esercente, clio, Ingiuriaudoli, voleva. opporsi 
fil loro fugresso nella taverna, gli nvventori, 

ia riscaldati dal vino, eù alcuni congiunti 
"ell'eserovnte medesimo nscivano în mass 
Hallo sala, e, respingendo le. guardio sulla 
utilita via, tentarono dissrmarie, tanto. che 
Hi di esse, vadondosi sopraffatta da) utunero, 
[Sguainamto ‘la daga, feriva loggermento l'e: 
Fcrcento Giuseppe Calcagno, è ‘Traversa Gia- 
‘tomo, © più gravemente tn ‘Praversa Bene: 
'etto, li lui fratello, che venne condotto al: 
l'ospedale. 

Intanto che va a deferirsi il fatto all'auto» 
rità giudiziaria per. gl'incombenti di legg: 
Rappiime che: la Questura ha passato agli a 
resti i due agenti per la eventuale responsa» 
lità che potessero avere incorso; e sta veri. 
'icaudo se sia anche Îl caso di proulere un 
Provvedimento a carico dello stesso esercente. 












































sale era suo concorrente per. l'affare delle 


Ormmio GiuestPa geraate, 


TERRE 
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sicaeo fino a 10 centesi 
Riporto Rendita cent, 97 20/901. 00. | "Oggi iivese sali 


Oro 91/56 # aL '5e, glo chi diretto. pag 
‘cente 





a vista n 3 mori 
den: fottora de 
Svirzera 5, 107 60/107 75 


CAMBI scspre abbastanza bu 


ment per la Rendi 








Del. resto 1 disposizioni eenibrano 





ii. 
30.0 vi fù an 
are 32 19/0195. 


Cambi deboli: 
Fraucia 107 50 n 107 60 








Loiulra 98/82 119 a/24/87 119. |Onguzino 
Om: 91 59/0 #1 54 AR 


nono ‘particolar —— —— AFifcoli 


Vienna, 90 20 


-B. prezzi del riso e avena s'inten: 
CE, TETTE DI 
dio ft i TT TNT (ori, = — = BUTI RI Eros meet le oi ne Ne. ol me LE 
VERCELLI, 20 /otiobre, — Merento | Londra 4 — — — — — 86.80 ‘25.90 FIOMAIe quo Bituea Anglo-Amatr, 00 00) 


‘finta ‘d'‘uti ampo; eravi inallo riso in l Francia 4 





107 55107 Le Azioni Bauca.di 





Torino diedero Austeiiche 








Bollettino dal giorno 30 ottobre. 























Qualità dele sete COM 
28 88 dolio a in6d0 
Rifdh 7] rana 50,0% 
CE an n 

Totali... 8 ,65168 SA = 





nes a tutl'oggi, Colli 35 
TL Dibettore: Tova Casata: 





Totale nel mesa a tit'oggi Colli 
Il Direttore: A. Trivero. 











Vittorio Emanuele — Riporo 

Gerbino (ore 9) — La dinmma- 
tica Compagnia Bell(ton N. 
diretta da Getare Rosei, rappre: 
sonterà 
Amore senza stima, Commedia 

Rossini (ore 8) — La Comica 
Compagnia piemontese ‘di Milana 
Ferrero ropipressterà: 

IL cqel, dramma in 5 
‘Amedeo (ro £) — Strata n} 
O 0 Sie di a 

e prigioni di osta, drariina 
10 4A quant gii 

San Martiniano (ore 7.119) — 
‘Questa seta colle marionelte: ri 
Fapprencatera: 
TI giro del movido 1 0 giorni 
Sommediacbilio in 6 au e 20 
Sad con dieci Piro 
tt; dopo ato 5 l'iotermenzo in 
$'atli Za conenna dei serpente = 


























Une festo în Malesia. 
Tutte le domeniche alle ore| 
$ pomer. rappresentazione 
Straordinaria. 





Istituto. Chevalier 


Riapertura dei Corsi col 9 


novembre. 
Gorso Principe Ataedoo, 19, p, 1%, 
TORINO. 1051 





Una Casa Industriale 
chie ia uni commercio ivviaussimo 
desidera asilaval una persona con 
un copitalo di lire centomila. 

1 socio potrebbe nisumore la 
tino degli ari por la puro 
Miniatrativa, 

Recapito al notaio Pietro Vit. 
torio Pavesio, via Santa T'eresn, 
N. 18, Torino. Tosi 











Magazzino da Vino 
Via Deposito, N. 
FREISA È BONARDA 


‘a I. 18 la Brenta (60 Litri). 
ne 


Diffidamento. 


Coll 1° ottotire cessò la) diffida 
della du Margherita Prato esercente 
Banco di Prestiti in ria delle! 
Scuole, N: 8; ora il tiglio accorda 
una seconda diffida , ed il tempo 
‘utile per disimpegnare sendo 11° 
‘ennio 1870 dopo sì procederà a 
termini di legge. 101 























GRANDE MAGAZZIN 
diMOBILI 


di ogni qualità ce tb lia 
Di Massimino Bartolomeo , 
via della Rocca, N. 29 da 








Bigliardo da vendere 


Dirigersi al Bigliardo nel cortile 
del Call Londra, ria Po. 


del 
R68 








s 
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varici e 





clynopompa 
cebio per coll 


‘pre 


sione. per 


iopediche , cinti erniari, forri di 
ed arrotamento. 
Grando assortimento di 





also elastiche 
tori 


Arrign 


ed infeioni ‘e qualsiasi articolo od n) 


l'umanità. 





i 
È 
5 
È 
È 
4 
È 
È 
A 
i 
si 


Piazza Carlo Felice, N, 7, Torino 


Gin officia meccanica di preci 


Imechi 
Ghirorgi 


STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 





del già Chirurgo Militaro ROTA P, G. 








Da affittare 
Gran SALONE sotterrane: 
Sto abbondante lese ed arioggita 
Dirigersi al Caffè Carlo Felice, 








%|pretei — Pompe da porso e di 








TARIZZO, LUDOVICO - Sinesimimenat 
AILIOS e matite Pioobioato, “Papi Cato Freno amarote cd 















i; Pialle; Traparl ; Limatelci, Martelli a vapore; Bilan 
Ventilatori, Luminatol, ecc.) co. — Macchipa per 
Javorazione del leguami: — Seghe a puvallo a bindello, a traforare, 


0 — Macchina a piallire, 
R'angomare ed n  Toraì somplici ed a 
pere Ruote idrauliche; Turbiat Motori a 
ranmignioni; — Mulal orizsatali e verticali: 


gincolri, poriatii por campagba; ce. 











L. MESTRALLET - Rime Shea atri te 
lt pere rile Uccio di tetra 

I e eee ail ORI 

Sa bue Rot 




























Corso S. Mi 
Stitaaia privilegia 


imo, N, 31, casa propria — 
Tui dovr: todo 

2° fiori a vapore n 
scmpleti 






























DERKERIE LO si 


iso e quattfo rusto, di ogni forma 
ciggaottato — Torehi per ure = 
Cop 


ire — Pompe a iocesdio 








FPorehietti par datare Migliotti delle: Strade Ferrate 


















Billaucieri  Alnmbicehi par dieiilare e rattivnea a vapore a a fooro 
[= Mnockide per. la fabbricazione Acque Mioarali Gninee - Macohina 
fer eolie all'oggetto 
Mini 22 Pe gni portata 


Banti oro — Guesi 


iaodori 








Porta Milano; oltre Il ponte Mosca. — Fondiia in Ghisa id 
fo Metalli, 


GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI mi 


WEBER ENRICO - &: 


pegile di Latte SOTA jo farro — 








Vegorio di mobili'in legno. 





SCHMID, FEDERICO - sister rito 
Pompe per Ires noe Uno, Ulcosiio Anresi pae. 








‘Aceialo uso = Ginghie di auoiu, esce ecc. 





FRATELLI FOGLIANO - Se"ececio Corso ssa 
Massimo. — Oflen Mecca è Fooderia io rta — Spoilta 














OPESSI ANTONIO - ti5<23 Sarca 
(8 Pelè Bir > Stade a blico di tu posate = Bite 
fg 








ORDINE MAURIZIANO 





Vendita di Ceduo e Piante 


Nella sala delle adunanze dell'Eccollentissimo. Consiglio 
dell'Ordine Mauriziano , in Torino, via della Basilica, N. 8, 
‘alle ore 9 di mattina dei giorni infraindicati si diverrà alla 
[vendita per incanti di prese di ceduo e piante d'alto fusto, 
‘appartenenti alli poderi sottoaccennati, cioò : 

Martedì 18 novembre corrente, di ceduo e piante della Com- 
menda di Staffarda © dei poderi della Fornaca, Moretta, Cen- 
tallo, Cavallermaggiore e di Sant'Antonio di Ranverso, in 
ventidue lotti ; 

Dapbato, 20.r0v di cedno piante della 
Commenda di Stupinigi e sue dipendonza, in ventotto lotti. 

Il capitolato d'oneri relativo è visibile. presso ln Regia 
[Segretoria del Gran Magistero , gl Economi locali ed it 
\Nataio Patrimoniale sottoscritto; via Milano, 20, 

1066 . CERALE. 


INCANTO VOLONTARIO 


di Fabbricato con Terreno e diritto d' acqua 
Un Mondovi 











11 Notaio sottoscritto procederà mattelì 9 prossimo novem- 
bre, alle ore 10. antimeridiane, nel sno S'udio, via. Corte 
‘d'Appello, N. 9, all'ineanto dell'ampio Fabricato in ottimo 
stato , giù ad uso di Lanificio , con terreno annesso ; e' pe- 
renne forza d'acqua, sito in Mondovi, in prossimità della 
(Ferrovia in coatruzione, e di facile raosordumento colla stessa, 
‘servibile per qualsiasi industria, axi prezzo di L. 28,000, ed 
alle condizioni di cui nel relativo bando. 

Torino, 20 ottobre 1875. 
1098 Not. Oscarre Paroletti. 





Fasprica NazionaLE 


DI MAGGHINE A GUGIRE 


di L. MESTRALLET 


Provveditore del Hy Opificio Meccanico di Ardi Militari Scuole Manicipali 
© altri pobblici o privati Stabilimenti 


Piazza Carlo Emanuele (gh Carlina) R. Albergo di Virtù 





Stante il grande sviluppo apportato dal sig. MESTRALLET 
lalla fabbricazione delle Macchine a cucire ed il maggiore 
smercio ottenuto dello medesime , trovasi egli in grado di 
ridurre i prezzi praticati del 


VENTI PER CENTO 
Macchine d'ogni genere © sistema per uso di fa 

(miglio. ed industrie, da Ku 45 a I 900. 

Garanzia per 5 anni. — Istruaione GRATIS illimitata, 
‘Si eseguiscono riparazioni per qualsiasi Macchina a. cucire. 

















dI Tab @ Laatro di piombo, 
rali, deo, ene, 





— CUORGNÈ — 


Il locale della Fabbrica di Terraglio di Giovanni 
Bononal, venne ceduto nì R. Governo ad uso, di Caserma 
per la 20% Compagnia Alpina. 


Si trovano! perciò vendibili al più presto! col ribasso 
del 95 per cento 


Vranklin, Stufe di ogni genere di terra 
ria di Castellamonte. 


Dirigersi a Giovanni Bonomi, Cuorgnè. 





refri 





10468 


Orologieria di Precisione 


‘Regolatori u pendolo compensato, Cronometri , Re- 
‘montolrs u secondi indipendenti, a ripetizione, sco. 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20. 806 


#5 PASTIGLIE 


BISMUTO-MAGNIESIA CIHE 

Questo Pastiglie preparato colla vera Magnesla Calcinata 

Ingleso unita ad una gran quantità di Binmuto , sono 

di una efficacia pronta © sicura nello cattive digestioni , 
‘elle oppressioni © crampi di: stomaco. 
Scatola da L. 1,50 e L, 

Alla Camomilla concentrate; rimedio di 
affetto garantito negli attacchi nervosi. ed isterici. — Ogni 
scatola porta la firma dell'Autore. - Scatola da L 1 © 1,80. 

Pillole disopplintivo di sanità contro la 
gonfiezza di votre, stitichezza di corpo © specialmente per 
assottigliare Ja massa del sangue. — L. 1,8@ la scatola. 

Presso B. GIORDANO , furmacista della Casa di 
SCA. R. il Duca d'Aosta, via Roma, 19, Torino. 








148, Strada Marina BRINDIS 48, Strada Marina 
AGENZIA. 


per Commissioni, Spedizioni ed Esportazioni con Ferrovia 
grande e piccola valocità. 


Per via di mare, nella @recia, Egitto, Tarchia, Indie, 
China, Giappone, Australia 


ASSICURAZIONI 











'Sî. garaniisce sollecitudine ed esattezza, nonchè la 
massima modicità nei prezzi 
e Tt,}]——— n 


Guarigione della balbuzie. 


Il Professore CHERVIN, Dottore [dell'Iutituto, dei Bni- 
buzionti di Parigi, rusidiato dai Govemi Italiano, Frauceso, 
'Bpagunoto e Belga, a rio il 31 ottobro 1835, 
Torino, all'Alberge della Ziguria, un seconde 
[Corso di pronuncia per la guarigione dei Bai- 


























[Bi accordano pagamenti rateali mensili o stima 


bunienti. 
@uosto Cerso durerà VENTI giorpi. 


Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 











SILVA CARLO - Sri ara 


BOLLITO E TORCHIO - 673° 2,21. 


di prospetto all mercato: del vino, — Cotratori di mise 

Imglia-Garta — Levigatrici (Suttrunaes) — Ci co a 

er Biglietti dI vana = Preis a persvasian 

1a lego — Perotti — Macibo da giri 
tograti, Autogeabici e Galeogratzi — Apparocd 

fabbricericoe delle neque puzone i 


FRATELLI LEVERA - Ret ce parent 

Napoli, via Toledo — Roma; via del Gondotti, Nor — 

Mob di gal qualta —— Rabbia di Pevinenti tn lagto | battito 
"Gini, Vate gra 

























Lampa 
dior 


MASERA ANTONIO - Sit een tattoa 








Idrsulica — Stadio d'ingegneria gior impianti di Stabilimenti = Vostra 
ono di Nscoioa Spes it gt idrica ‘è Turbine — Mace 
bios (a vapore — Atollo! AngloAmericani — Torehi per vermicollai 
© Afacahine relative — Utdosili a piallnre, n bucare — Torot == Seghe 








Torohi idrnalici od ‘n vite per qualalani 
"2 itscchinn par iavorare Ja Gurta- Tramiiiioni in gesere: 


GIUSEPPE ROCHETTE = fenoî me centre 






















Geramicn -— Materiale ti Tattole @ Ponti in farro — 
Piatte-(orme pi ‘di vagone — Scambi è Grociamenti — 
Sogna (a di DI pre goadoita di nequa — Motori. idraulici 
‘a relatino © ni — Motori a vapore — Caldale e Macchina com- 
plete pi ati fadurtriali. 








Incanto di mobili 


n 
Giovedi, 4 novembre, via Principe Tommaso, N. 8, piano 

terreno, si venderanno i mobili del suddetto Alloggio, cone 

aiatenti in Letti forro binelli , Materassi , cleganto Mobilio 

soulturato, Tavole a coulisse, Consoles, e, Chssettoni con 

marmo, Specchi ed altri oggetti di Mobilio. 

1055 Ogzero po 


©iigili miizili® 


per cera di Spagna. 
Presso, G. CUMINO, padiglioni giornalistici. di Piazza 
Carignano e Carlo Folice. 
Cent. CINQUANTA caduno. 





o. 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI YOBIx® R DI CASALE 








PROVINOIA DI TORINO — (31 Ottobro 1875), 
Fallimento — lì (ribunalo di commercio, di Torino ha diehiamto 
‘no fallimento di Roberto Giovanni, negoziante, doversi omologare sie 
[eomiò omiologo il concordato al medesimo acconsentito dai nuoi creditori» 
Fallimento — Si avvisano | esiliati nel fallimento di Gora Gis 
atta ch sonno Bistta monziono a ore an, dl 23 novemibra 













celo di "lorino. 





signori conti 






fo ‘Torino i commere 
B novomibibe pe vu pr +6 monta call sign 
Habetia Murabcelicili iunento di L 8 





Bando — All'udienza dal trilumalo cisio di Pinerolo dell 90; io- 
vembro fe, oto D muti; tul'Utanza di Sini Andrea iù Acne 
Hera ivo incanto degli LS propri Giorgio 0 Domonico Piove 
o Cao, © dol Gar e Nulli fratelli PIovato fi Giuseppe A resto 
(o undidioi di cui el Iimo 7 aUsUrer contee De). 

Da cone 


















Bando venale — Al 
Gi Seluzo TA dicembre pe. ovs ago, l'incanto degli stalli Sola 
Mati nd istanza della Ghio Dareocohile di Snt'Antotio di Droit 
outro Orani Mari e i osi rodi her so die 
dati a depositare i oro Holt entro 90 gioni. dalla nobiicadine ei 
[bando al tribunale suddetto. id 

Cimio, 258) 

















(Dalla Provincia di 





Appalti e Forniture. 


Intendenza di Finanza di Verona — Ava — Essendi 

it alrttuoso 'iacano pe I eisciione zi di coimo per 
fia dal 1° gennaio p,, si procediora ad n secondo incauto ridu 
Îl canone anttunle a 91,005, L'asta sara iperta alle oro 12. mor: del 











È novombro prossima; Il giorso 8 neveubre scade fi tempo par Te of 
ferto do) ventaimo, Ti nuoro incanio sura enalo il giorno 19 a0vetabie 
‘re 12 mar. l'capitoli d'onore. ono. ottenibili fiesso” 'Intendenne 





Fidia. 

ae ra gela Provincia Li Lucca: _ Da = Li gione: 29 
Movenbre pe vi ore 18 ieri Miri Macao per l'appalto da Incori 
dl ordinaria escavazione del Porto Canale di Vilvaggio durcato i 
&uoanio 1870 ai AR8O per a somma di E, 40000: Il termine. vane” pet 
(otto man minori del veni scada. 11 80 novembre n met 
giorno, 











